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I l sole che inonda la strada per Cattolica (la Catolga, di-
cono qui) carica l’attesa di questo incontro di esaltante
ottimismo, il sentore di squisita accoglienza di Piquillo

e coadiutori (Brac, Lora, Pippo in prima fila), regalità del Park
Hôtel affacciato su quella mezzaluna di mare tra Misano e Ga-
bicce, calore dell’abbraccio degli amici cultori di enigmistica
classica (saranno 80 alla fine), golosità della cucina locale: tra
poco tutto sarà realtà. Ma non lasciamoci distrarre da tal mirag-
gio, badiamo alla strada e
scopriamo il paesaggio che
ci accompagna. Ecco, pas-
sata Forlì, il colle di Berti-
noro, alto e ridente (Car-
ducci) ai piedi del quale
una macchia verde eviden-
zia il parco di Villa Prati,
che ospiterà l’annunciato
Simposio di settembre, e
poco oltre, Cesena, la bella
cui il Savio bagna il fianco
(Dante) poi il fiume Rubi-
cone dove fu fatta la storia
(bel colpo, Cesare, con un
dado solo!), e sempre l’az-
zurra vision di San Marino
(Pascoli) che ci accompa-
gna fino a Rimini. Di qui la
fantasia ci proietta ancora
su Cattolica, con i Padri
conciliari (cattolici) che in
disaccordo con i confratelli
ariani abbandonarono il
Concilio (359 d.C.) per ri-
tirarsi nella località che ap-
punto fu detta La Cattolica.

O anche con i fedeli che
900 anni più tardi, per mo-
tivi religiosi profughi dalla
Rupe di Focara (sì, proprio
quella di alcuni nostri Sim-
posi) fuggirono la tirannica
egemonia di Pesaro rifu-
giandosi sotto la protezione
dei riminesi in località più
che mai la Cattolica.

Ed eccola qui! Ora cerchiamo di ricordare il percorso verso
l’albergo, forse sarà meglio chiedere a quella leggiadra ragaz-
za (che poi, mondo piccolo, scopriamo essere Valentina, la ni-
pote, quella del Valippo), le cui precise indicazioni ci mandano
dritti tra le braccia di nonno Piquillo. Il quale, appostato presso
l’ingresso dell’hôtel riscuote l’obolo (l’imposta sull’entrata?!)
per traghettarci con ricca dotazione di materiale (cancelleria e
turismo) nel paradiso degli enigmisti sfavillante di premi (tra
coppe, targhe, medaglie, se ne contano almeno cinquantaquat-
tro!), e popolato di enigmisti conviviali. Tempo di salutare le
vecchie conoscenze, farne delle nuove, di ricordi e di scambio
di notizie, commenti (e quasi mai di soluzioni) sulle riviste, so-
prattutto PENOMBRA, IL LABIRINTO, LEONARDO, approfittando
della presenza, di Cesare, Magopide, Tiberino tra gli altri.

Il cocktail di benvenuto dà avvio al programma ufficiale
che d’ora in poi si snoderà con teutonica puntualità e totale
partecipazione, scandito dalla Voce che con appropriate e som-
messe romanze d’opera e secondo necessità, a volte minaccio-
sa, suadente, trionfale, richiama alla realtà i più distratti. La
premiazione dei concorsi del Convivio rivela un’alta parteci-
pazione e ottima qualità: da citare gli esiti della frase anagram-
mata su di un verso di Dante, degni dell’Autore originario.

I primi: Snoopy (Pro-
crittografia), Il Nano Ligu-
re (Brevi), Amore Nor-
manno e Ciang (Frase ana-
grammata).

Primi, (anche secondi e
contorni) di altra natura,
ma di pari qualità, alla
cena, cui è seguita la libera
uscita: la passeggiata sul
lungomare, spettacolo di
luminose fontane danzan-
ti, visite ai negozi, librerie,
gelaterie già in apertura
estiva. E le chiacchiere tra
conviviali in sempre rin-
novata amicizia.

Sabato mattina dedicato
alle gare solutori su modu-
li di Marienrico/Piquillo
(Brevi e critti) e di Atlante
(misto), giochi impeccabi-
li e piacevoli, la cui relati-
va facilità ha gratificato
con l’en plein delle solu-
zioni numerosi partecipan-
ti, che, però nulla poteva-
no contro la velocità degli
sprinter: vincitore doppio
Barak in 5 e 9 minuti, se-
guito dal Gitano e rispetti-
vamente Papaldo.

La gara estemporanea
di composizione rebus su
grafica fornita dagli orga-
nizzatori ha visto sfilare
nell’ordine Snoopy, Il Coz-

zaro Nero, Saclà, Marchal e Graus; e noi speriamo di vedere
sfilare questi meritevoli lavori sulle nostre riviste!

Premiazioni e pranzo conclusivo con piatti tutto pesce (con
menù commestibile e in versione anagrammata – ma non rac-
comandata – dallo Chef Pippo) e la ormai consueta lauta lotte-
ria con premi multipli per tutti. Infine, omaggio di vini a cia-
scuno. Niente saluti: il Convivio continua fino al prossimo.
Obbligo dire dell’organizzazione, cordiale, perfetta, munifica.
E di Piquillo? Nulla e tutto, perché tutto questo è Piquillo, e
mentre in sordina si sente All’alba vincerò non troviamo altre
parole da dirgli che GRAZIE!

Ci allontaniamo grati e commossi.

HERTOG

Risultati di Concorsi e Gare del

IX CONVIVIO ENIGMISTICO ADRIATICO

CONCORSO PROCRITTOGRAFIE

1° Snoopy, 2° Ilion, 3° Piega, 4ª  Haunold, 5° Brown Lake.
Segnalati: Alan, Hertog, Il Cozzaro Nero, Lo Stanco, N’ba N’ga,
Pippo, Saclà.

CONCORSO BREVI

1° Il Nano Ligure, 2° Mimmo, 3° Mariolino, 4° Saclà, 5ª Adelaide.
Premiati, per sorteggio: Cartesio, Idadora, Il Frate Bianco, Ma-
rienrico, Piega, i cui lavori, assieme a quelli di altri, sono risultati
meritevoli di entrare in classifica.

CONCORSO FRASE ANAGRAMMATA

“VENITE A NOI PARLAR S’ALTRI NOL NIEGA”
1° PIANGENTI IL VISO NEL NARRARE ALATO (Amore Normanno)

IN PIANTO L’ANSIE NARRAR LE VOGLIATE (Ciang)
2° TORNA IL PENAR INGRATO NÉ SI ALLEVIA (Myriam)

SIA INVITO ALL’IGNORAR L’ETERNA PENA (Pippo)
3° IL PIANTO SVANIRÀ NELL’AERE INGRATO (Sissy)

NARRIN LE PAGINE LA VIOLENTA STORIA (Il Gitano)

GARA SOLUTORI ISOLATI (MARIENRICO/PIQUILLO)
1° Barak (5’), 2° Il Gitano (10’), 3° Paciotto (12’),
4° Amore Normanno (13’), 5° Il Cozzaro Nero (14’).

GARA SOLUTORI ISOLATI (MODULO MISTO DI ATLANTE)
1° Barak (9’), 2° Papaldo (12’), 3° Amore Normanno (18’),
4° Il Gitano (19’), 5° Orient Express (21’).

GARA ESTEMPORANEA COMPOSIZIONE REBUS

1° Snoopy, 2° Il Cozzaro Nero, 3° Saclà, 4° Marchal, 5° Graus.

IX CONVIVIO ENIGMISTICO ADRIATICO

9/10 MAGGIO 2008 - PARK HÔTEL - CATTOLICA
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XVII SIMPOSIO ENIGMISTICO
EMILIANO-ROMAGNOLO

SABATO 27 SETTEMBRE 2008 

Ristorante - Enoteca “Villa Prati”
Via Nuova, 2447 - 47032 Bertinoro (FC) - www.villaprati.it

PROGRAMMA
ore 10.15 Apertura del Simposio, presentazioni, chiacchiere enigmistiche e no;
ore 11.30 Aperitivo e gara solutori;
ore 12.45 Pranzo (a tavola: lotteria e… sorprese);
ore 15.00 Gare estemporanee e premiazioni varie;
ore 17.00 Chiusura del Simposio (e, per chi vuole, visita a Bertinoro).

CONCORSI
(la partecipazione è consentita anche a quei pochi che non saranno presenti al Sim-
posio).
1 – REBUS classico - ammessi d/r e stereo - su una qualunque immagine avente per
tema la Romagna nei suoi molteplici aspetti (città, monumenti, eventi storici, per-
sonaggi...). Non è obbligatorio fornire l’immagine.
2 – FRASE ANAGRAMMATA a senso continuativo tratta dalla frase:

“ Bertinoro, tutti i colori dell’ospitalità ”

Per ogni concorso ciascun autore può inviare un massimo di TRE lavori, entro e non
oltre il 31 agosto 2008, a GABRIELE ANDREOLI - via Varazze, 135 - 47023 Cesena
(FC) o all’indirizzo di posta elettronica simposioenigmistico@gmail.com

Come raggiungere VILLA PRATI in auto (tranquilli, è più facile di quanto sembri):
- uscire dall’autostrada A14 a CESENA NORD e immettersi sulla E45 seguendo le in-
dicazioni per ROMA;
- dopo 4 km. prendere la seconda uscita (CESENA OVEST-VIA EMILIA) e svoltare a
destra sulla SS9 (Via Emilia) seguendo le indicazioni per FORLÌ;
- dopo 4 km., al grande incrocio con semaforo, svoltare a sinistra per BERTINORO

(via Consolare);
- dopo 300 m. svoltare a sinistra (Via Piana);
- dopo 700 m. svoltare a destra (Via Nuova);
- dopo circa 2 km. VILLA PRATI si trova sulla sinistra.
Siamo a disposizione per prelevare in stazione (Cesena o Forlì) chi arriverà in tre-
no; nel caso vi preghiamo di avvisarci con un po’di anticipo.

Quota di partecipazione: 30 (trenta) euro a persona da versare sul posto.

PRENOTAZIONI (entro il 20 settembre 2008) preferibilmente via e-mail
all’indirizzo simposioenigmistico@gmail.com o al numero telefonico 328.2161806
Per informazioni: simposioenigmistico@gmail.com
THE AND tel. 328.2161806 gabandre@libero.it
STARK tel. 328.4128648 stark79@libero.it

CONCORSINO DI
FEBBRAIO - ESITO

L e sciarade in tre versi si sono
confermate modalità espressi-
ve che non richiamano gran

quantità di partecipanti.
In effetti, siamo al di sotto dei canoni-

ci quattro versi tipici del breve, ed è com-
prensibile  che la più ristretta misura pos-
sa far pensare a difficoltà compositive
maggiori di quanto non lo siano in realtà.

Certo è che nella fattispecie occorro-
no schemi di sciarade che bene si adatti-
no a una forte sintesi di elaborazione.

E proprio in linea con questa accorta
scelta di schemi si sono presentati i ‘po-
chi, ma buoni’ sei concorrenti: Brawn
Lake, Il Nano Ligure, Il Cozzaro Nero,
Lucciola, Marienrico, Piega e Serse
Poli, con un totale di giochi pubblicabili
al cento per cento.

Firme che hanno anche assicurato,
conseguentemente, un livello di qualità
assai brillante. Insomma, il concorsino
è riuscito perfettamente, e di ciò ringra-
ziamo con viva gratitudine gli autori
che si sono cimentati.

CONVIVIO DI ILION (1)

Q uesta terza edizione comin-
cia nel migliore dei modi, vi-
sta la partecipazione record 
consistente in ben 52 soluto-

ri! Un esito gratificante, del quale rin-
graziamo vivamente.

Il “fortunato”, in base alla solita
estrazione, è Andrea Baracchi (Barak).

La sfortuanata, invece, è l’amica
Germana Monga (Manager) che nell’e-
dizione dello scorso anno non compare
malgrado le sue 35 soluzioni complessi-
ve. Si è trattato di una svista di cui chie-
diamo venia.
Ed ecco il “plotone” che ci ha onorato:
10 - Bagni, Baracchi, Barbieri, Belforti,
Calzolari Bellei, Cesa, Cocci, Cuoghi,
Della Vecchia, Dessy, Di Prinzio, Fer-
rante, Ferretti, Filocamo C., Filocamo
G., Focherini, Gasperoni, Gavioli, Ghi-
ronzi (il primo a inviare le soluzioni),
Greco, Licitra A. M., Malaguti, Maz-
zeo, Micucci, Monga, Mori, Pace, Pa-
trone, Pirotti, Riva Gianna, Riva Gius.,
Ronchi, Samaritano, Scano, Zanca.
9 - Bein Argentieri M., Bitetto, Fornacia-
ri, Oriani, Padronaggio, Piasotti, Vignola.
8 - Maestrini, Zanier
7 - Navona, Stramaccia, Viezzoli
6 - Fortini, Galantini, Pochettino Sàn-
dor, Sbacchi.
5 - Blasi.

LUTTI

GIRAGON

(Giovanni Ragonese)

M entre PENOMBRA è in lavora-
zione apprendiamo che il 14

maggio è deceduto Giragon (Giovan-
ni Ragonese). Era nato a Catania nel
1926.

Giragon mandava periodicamente
a Tiberino decine di crittografie tutte
scritte a macchina su foglietti datati e
firmati: per la maggior parte erano
state già fatte, spesso proprio da lui.
Tiberino era solito rispedirgli il non
pubblicabile. Ci piace ricordarlo con
le sue stesse parole che scrisse, a pro-
posito, il 27 luglio del 2004 su una
cartolina:

“Caro Tiberino,
ho ricevuto di ritorno le crittogra-

fie spedite a giugno e luglio. È almeno
la terza volta che ti ho detto di non ri-
mandarmele, ma di cestinarle. Io
sono nato sette anni prima di te e da
quando (nel 1985) sono andato in
pensione dopo 37 anni di servizio
come maestro elementare, mi diletto a
prendere appunti di crittografie e di
rebus. Attualmente ho gli appunti (da
sviluppare) di 10.800 rebus e di 330
crittografie. Le prime 4 crittografie
mi sono state pubblicate nel 1954.
Cordiali saluti”

GIRAGON

GAVIUS

(Giorgio Gavioli)

C on tanta tristezza comunico
che il 24 aprile scorso il grup-

po Duca Borso-Fra Ristoro ha perso
uno dei suoi più assidui e preziosi
componenti, il dottor Giorgio Gavioli
di Modena; gli assegnò lo pseudoni-
mo Gavius l’amico Lacerbio Novalis,
definendolo “scardinatore di enigmi”,
e come tale era conosciuto da tutti i
frequentatori della BEI; era davvero
un eccezionale solutore ed è stato an-
che un saltuario autore di discrete crit-
tografie.

PIPPO

PENOMBRA AL GOVERNO!

La redazione ombra di PENOMBRA, dopo otto anni di onorata attività, ha
fatto strada ed ha ottenuto il meritato riconoscimento! Infatti sul Corrie-

re della Sera dell’11 aprile scorso leggiamo: “Mussolini presenta il governo
‘penombra’. Dopo il governo ombra, arriva il governo penombra (…)”.

L’impegno della redazione-ombra di Penombra per il governo penombra
sarà quello di inserire, tra le priorità  legislative, l’enimmistica nei programmi
scolastici!

                                                    



1 – Lucchetto multiplo 8 / 5 4 / 6 / 4 / 4 / 1’6 = 8

BAMBI SOTTO LE STELLE
Le stelle ti detestavano nell’ora

in cui previsto era il tuo destino;
tra i grilli, consultavi ombre in cammino
verso una realtà netta, sì fine
come un bersaglio autentico, un incanto
teso. Ora mira! hai il volto franco
ed il corpo proteso all’Altopiano
là dove sotto un cielo spalancato
apri un terrazzo al cuore innamorato.
Sull’Altopiano sciamano le stelle
come mille farfalle che tu tocchi
con i pensieri candidi; ma a fiocchi
mentre le stelle ondeggiano, più chiare
delle ali che si levano nel vento
tra gli alberi, in leggero ondulamento.
Tu vai tessendo l’anima d’incanti
ed intrecci magnifiche visioni
portando ai sette cieli cose e suoni:
il tic-tac del tuo cuore ha un sentimento,
mentre cammini si fa blando il tempo:
ma con la tonda luna, al buio senti
scattare le speranze fluorescenti.

GIANNADI SPAGNA

2 – Cerniera 6 / 5 = “7”

SONO TORNATI
Comincia un altro giro

in compagnia dei vecchi lupi.
Correggeremo il destino
e il ritmo delle mani batterà
per seguire il percorso della Lega.
E c’è chi li giustifica
in questo sonno della ragione
ma si vergogna di dichiarare
di essere passato dalla loro parte
nell’osceno gioco dei compromessi.
Il Controllore imporrà il programma
e dietro la facciata luccicante,
più che ogni verità,
varrà la garanzia dell’immagine
e la ripresa del “Grande Fratello”.

L’ESULE

3 – Lucchetto riflesso 6 / 6 = 4

DONNACHE PIÙ NON SORRIDE

Si apriva l’infinito
quando credevo viva la mia vita di legno
e così andavo avanti.
Solo i lupi mi accettavano
quando danzavo in giorni di fortuna
e pensavano che ero una donna falsa
ubriaca di porto.
Ora sono in rotta col destino

ma mi sento più vera
pur nell’incapacità di uscire dal giro.
Adesso mi basta solo un dito di porto
e quella gioia così cara
di ritrovare le pietre di casa
dove m’inventavo i giorni del girotondo.
Dove con la banda che passava
trascorrevo istanti di promesse

poi restavo distesa sotto la coperta
dietro scuri accostati da mesi
ma con un gelato al banco
e una crostata fredda
sentivo la vita scorrere nelle vene
e sognavo un vestito bianco.
Oggi nel cuore che si scioglie in pianto
alberga il buio di mezzanotte.

ILION

4 – Enimma 2 8

INVECCHIARE SULL’ETNA
agli amici penombrini

Col fiore in bocca,
dove vibra l’aria ed i pensieri
con una filastrocca di cicale
si rincorrono fuggevoli,
io qui prudente avanzo –
talora con il passo zoppicante:
contro cielo! Con nuvole poi ambigue

apro le belle pagine
di Penombra a mezz’aria, e Il Labirinto
qui in questo periodo enigmatico
apro, seguendo già una dolce vocazione:
e qui ritrovo tanta sbrigliatezza 
coi padiglioni tesi qui in silenzio
ritrovo il filo

dell’animo giocoso, alto in montagna –
così sospeso qui nel vuoto
tra precari equilibri!
(sì, qui un bel letto nella notte nera
seguendo un’impennata ho preparato;
ove io parlando… in sogno, cosa fo:
con una delle mie parti finirò!).

OLAF

FIAT LUX…
Giugno 2008
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10 – Sciarada a spostamento di sillaba 6 / “3” = 3 “6”

LAMIA“EX” PORNODIVAIN SPAGNA

I tuoi riflessi d’oro
gettati ai porci,
la tua morbidezza
finita in vacca,
la tua naturale compostezza
fatta a pezzi:
han fatto strame
della tua disponibilità.

Io ho ancora la tua immagine
di mito e di simbolo
i tuoi sogni inseguiti
in barba alla rivoluzione,
i ricordi castrati
dalla tua scomparsa improvvisa
e il tuo riapparire mediatico
con un basco a capo.

Vi hanno visto parlare
tra nuvole di fumo,
son girati dei filmetti
con vostre immagini crude
(c’è chi vi ha affrontato
resistendo da forte…):
incontrandovi, col viso pallido,
farete gli indiani.

BROWN LAKE

11 – Lucchetto 5 / 7 = 8

ROSAE OLINDO: LABANALITÀ DELL’ORRORE

LEI
Per questa infima creatura,

per la sconfinata amarezza
che la sua vicenda rievoca,
non ci sono parole.
Finirà detestata,
ristretta tra rigide pareti…
(con un paese reso celebre
da accadimenti inauditi).

LUI
Da quale specie di materia grigia,
strana mistura
di diverse componenti,
ha potuto scaturire
la costruzione di un progetto
che l’ha visto – armato –
realizzare a freddo
l’architettato disegno?

Nella ricerca quotidiana
di salvaguardia della vita,
quando cose di tale portata
si consumano ripetutamente,
e sopravvenuti rimorsi
potrebbero attenuare
l’horror vacui che ci coglie!

OMBRETTA

Riflessioni
5 – Lucchetto riflesso 4 / 6 = 6

L’AVARO INTERNAUTA

Che vada in “rete” è cosa da segnare,
lui ch’è tirato e stretto da far male.
Poca liquidità sa dimostrare:
il versamento suo è minimale.

PASTICCA

6 – Lucchetto riflesso 7 / 1 7 = 5

ILLASCITO VINCOLATO AI FRATELLI

Dividerlo in due non si può,
lor toccano, da un canto, molte lire.
Uno di essi elettrizza positivo,
se il flusso controllato è negativo.

BROWN LAKE

7 – Lucchetto riflesso 4 / 4 = 4

APPARENZE

Ormai sono passato, un mollaccione.
Son quasi sempre al verde
ma nell’intimo sono un osso duro.

LIBORIO

8 – Lucchetto riflesso 6 / 3 5 = 8

SUOCERA… VIOLINISTA

Vorrei ammazzarla; sì vorrei ammazzarla!
questa, che sempre entra in casa mia –
or proprio sulla porta l’ho intoppata…
ma l’ho mandata (questo è il suo destino)
a fare un giro… sol col suo violino!

Lei sviolinando arie si dié
di prima donna: al tempo delle mele,
la prediletta fu d’un giardiniere
in costume adamitico – e intanto
conquistò, e perse un paradiso blando…

così insistente, fa la straziaorecchi:
perfin stando al telefono,
suona e risuona, stride per parecchi!
Si tratta, dice, di una vocazione…
(Per me, ha sempre l’aria di una “squillo”).

BERTO ILDELFICO

9 – Lucchetto riflesso 5 / 4 = 5

LAMIAIMPOSSIBILE MOGLIE

Oltre a riservarmi appunti
e pretendere carta bianca
mi prosciuga pure i liquidi
e secca facendo le boccacce,
poi quando è proprio nera
mi fa veder le stelle!

ILION
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12 – Lucchetto 5 / 7 = 8

NON ENTRATE NELBARBARO DELMONDO

…  anche le nostre cetre erano appese,
oscillavano lievi al triste vento.

(Salvatore Quasimodo)

“Non entrate”. Qui dove un tempo tintinnavano le lire,
qualcosa di prezioso s’è irrimediabilmente perduto.
Guardate dove ci ha condotto l’esibire le nostre divise,
mirate i fori che hanno squarciato le nostre mani.
In mezzo a traffici pur condotti a fin di bene, a cosa
realmente abbiamo badato? Quanto abbiamo destinato,
in effetti, ai capi, quanto abbiamo concesso,
passivamente, ad un presente che non torna?

Così è finalmente giunta la fase del raccoglimento.
Ci siamo abbassati al suolo e chini abbiamo
versato per te, che stavi per essere impiccato
a una corda, un vasto mare di lacrime.
Quant’era leggera la tua anima, prima che
si colmasse di pianto e di terra e di fango.
Almeno la tua rivolta fosse servita a costruire
l’ennesimo, fragile castello di sogni.

Riflettere, infine, ma a quale prezzo? È normale
che ciascuno abbia poi scoperto, in questo avamposto
di frontiera, l’apparente senso della sua stessa esistenza.
Ora ch’è possibile analizzare lucidamente le cose,
inserendole nella giusta cornice, niente più sfugge
alla cruda esteriorità del vivere quotidiano.
Pure qualcosa potrà rompersi, un giorno,
e duri anni ci aspetteranno, fra la sparsa sabbia.

PASTICCA

13 – Enimma 2 7

MAFIOSO ADDETTO AL“PIZZO”

È quello che si presenta
con la pretesa di farsi sentire
per cui si esibisce spalleggiato
in compagnia di certi “bischeri”
decisi a tenergli corda;
quando, però,
costretto alla fuga
dovesse finire pizzicato
e ritrovarsi fra le mani
di chi ne propone l’esecuzione,
allora si atteggia a “suonato”;
ma, sottoposto a sentenza,
e dopo evidenziate
le sue note caratteristiche,
finisce sempre per concludere
le sue vibranti imprese
alla solita maniera:
rinchiuso!

ILNANO LIGURE

Marienrico
14 – Lucchetto 5 / 4 = 5

UNAPARLEMENTARE

I voti ha ricevuto ed in ufficio
girando ci fa tanto di cappello;
però con la “corrente” a questa, infine
non mancano le spine.

15 – Cambio di consonante 8 / 4 4

ILNUOVO P. D.

Fu tirata la corda in strette trame
ed avvincente è proprio: con certezza
tale fusione di più elementi
mostra davvero grande compattezza.

16 – Cambio d’iniziale 5

I GIOCHI DELLAPOLITICA

Certe sue trame ordite con finezza
fanno davvero effetto più che mai,
e da un pezzo, con vera ardente prova,
la Fiamma molto viva ancor si trova.

17 – Cambio di vocale 6

VISITAALLAFLOTTADELLAMARINA

Che complesso di navi! È sempre stata
dai suoi fedeli parecchio adorata;
per quanto marginale, si asserisce
che a bordo c’è chi tutto ci chiarisce.

18 – Cambio di sillaba iniziale 10

UN INTRALLAZZATORE

Con le sue mire, come ben si nota,
riesce a fare fuori anche dei merli
e ricorrendo a volte alle mazzette
ha fatto una carriera d’alta quota.

19 – Doppio scarto centrale 4 / 3 = 5

UN GIUDICE CONCILIATORE

Sa brillare con fare prorompente
e nel suo campo mormorando va.
È un tipo colorito che si adopera
se la ruggine sorgere potrà.

20 – Anagramma 2 5 = 7

OMICIDIO ADOVER

L’hanno piantato così. Ritenuto
sempre molto pungente ed offensivo,
venne messa la sua stoffa alla prova.
Ora in fondo alla Manica si trova.
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21 – Anagramma diviso 5 / 2 3 = 10

ILLIBRO DELNANO LIGURE

Per chi è agli inizi ce ne son di giochi
qui cordialmente ad ogni verso espressi:
è proposto all’insegna per i tanti
che si ritengon solo principianti.

ILNANO LIGURE

22 – Cruciminimo 5

L’INUTILE SACRIFICIO DELLASEGRETARIA

Sostenne il capo pur essendo in torto
e si propose come copertura.
Lui si sentì così ben spalleggiato
da quella forma di genuino affetto,
ma poi senza riserve fu cacciata
ed è finito tutto quanto in dramma.

IDADORA

23 – Diminutivo 7 / 9

LAMORTE DI FELICE CAVALLOTTI

Si incrociaron le spade:
questo avvenimento sanguinoso
che gli costò la vita…
e a conti fatti ciò sta a dimostrare
come sia stata spesa
e quanto, infine, fu pagata cara.

IL FRATE BIANCO

24 – Sostituzione yxxzxx / xxyxx

INVECE DELLE DUE

Delle tre solo una:
o questa, o quella, o l’altra, che bellezza!
e mettendo l’accento dove va,
indi parli con grande dignità.

MAGOPIDE

25 – Indovinello 2 5

NUOVO GIORNALE DI PARTITO

Si presenta l’organo
con un nervoso articolo
che tiene il dito puntato
contro l’opposizione
con questa sensibilità:
“Il deputato è un tocco!”

BROWN LAKE

26 – Anagramma 6 7 = 5 8

MALIARDE IRRESISTIBILI

Con certi spacchi tolgono il respiro
a coloro che capitano a tiro,
e chi facile non è da conquistare,
a far leva, potrà capitolare.

ILION

27 – Incastro 4 / 4 = 8

VELINE E VALLETTE

Mettendo sempre in mostra i loro seni
(son vezzi questi proprio riprovevoli?)
rivelan solo teste vuote, ma
lisciarle il pelo mai nessun potrà.

ILNANO LIGURE

28 – Cruciminimo 5

SCRITTORE DI SUCCESSO

Capace d’impostare forti intrecci
studiati con accorte strategie,
quale autore di punta si conferma.
Oggetto ognora di esiti vincenti
che in gran rumore infiammano l’ambiente,
nel suo genere esperto vien stimato.

SERSE POLI

29 – Lucchetto 4 / 4 = 4

FACENDO LACORTE ALLASTUDENTESSA

Che sia davvero colta ne ho certezza
questa bruna sì dolce e sì piacente.
Mi attrae il seno intimo e accogliente
dove il sostare ispira sicurezza.
Talmente affascinato son da lei
che, se cambiasse, ancor la seguirei!

IL FRATE BIANCO

30 – Sostituzione yxzxxx / zxxxx

DISCORSO AVANVERA

Dovrebbe avere polpa la parlata,
ma come senso va a finire a pera: 
infatti la si sente accomunata
a dei modi di dire circolari.

MAGOPIDE

31 – Cruciminimo 5

DISADATTAMENTO ALLAVORO PER L’EX DETENUTO

Ci sta a pennello, però sempre attacca
(si dice che abbia il dente avvelenato).
Tagliando tutti i ponti poi si stacca:
sono c… suoi, avendo già pagato.
Se di legno dovrà poi diventare,
sospenderà il riposo, lo può fare.

BROWN LAKE

32 – Lucchetto 4 / 4 = 4

GENNARINO, FURIOSO E GELOSO STAGNINO

Fabbrica latte e mamma sua l’aiuta
così risponde a tutte le chiamate
questo che se piantato si tramuta
ed arriva a gettare le sfogliate!

ILION

                            



PENOMBRA GIUGNO 2008 7

M
i
s
c
e
l
l
a
n
e
a

33 – Anagramma 6 = 2 4

CRITICO INSULSO

Quello, in fondo, non dice proprio niente.

34 – Doppia lettura 2 3 1 6

MALIARDAIN DISARMO

Sbatacchia un po’ gli occhietti a malapena.

35 – Scarto 7 / 6

TEMAIN CLASSE

Prima la traccia e poi da lì si parte.

36 – Cambio di iniziale 6

MANDO I FIGLI ASCUOLA

M’alzo con loro e dopo li spedisco.

37 – Zeppa 4 / 5

MIAMOGLIE CI RIPENSA

Vuol mandar tutto all’aria ? Faccia pure.

38 – Cambio di consonante 7

PROGNOSI DI UN TRAPIANTO

In teoria, se accade che traligna
è possibile giungere al rigetto.

39 – Lucchetto “7” / 6 = 7

INUTILI SFORZI PEDAGOGICI…

L’incalzo, la sbatacchio, la piccina:
non è all’altezza, mai sarà una cima!

40 – Spostamento di vocale 6

ILTUO BRAVO MARITO

È stato tanto fuori, qua e là,
eppur dà prova di alta fedeltà.

41 – Scarto 11 / 10

ILMARITO ACCAMPAUNASCUSA

D’oro colato par, ma non è…
fede sincera qui non si dà.

42 – Cambio di finale “4”

UN OSTE LACUNARE

Ha un sito che gestisce di persona,
pescando alla rinfusa nei canali.

43 – Cambio di doppia consonante 7

LASPERANZADI VINCERE ATRESSETTE

Per un cappotto è cosa andata in fumo.

44 – Cambio d’iniziale 4

CALCIATORE RIPRESO ATORTO

Fischiato in nazionale? Eppur correva.

45 – Cambio di sillaba iniziale 8

L’AVARO E LAGIACCANUOVA

Pur s’è in voga ne adopera una frusta.

46 – Cernita 3 5 6 = 6

IN BARCA, DURANTE ILTEMPORALE

Misericordia! Qui sto in apprensione.

47 – Anagramma 7 7

UN PUGILE CHE CONOSCO

È un peso mosca, proprio un peso mosca.

48 – Lucchetto 9 / 1’9 = 5

LALONGO IMITA… TAMAGNO

Spesso al balcon ornata c’è Adelaide
che sfoggia un prorompente do di petto.

49 – Anagramma 10 7 = 7 10

STRAMBAFAN DI M. MALAGUTI

Assai legnosa ed infuocata alquanto,
nonché spinosa, in testa ha sempre Atlante.

50 – Scarto sillabico 3 6 / 7

TUAMOGLIE NON TI PERDONAQUESTAGAFFE

Che sia una bella papera è assodato
e lei già te le suona: quanto fiato!

51 – Cerniera 8 / 4 = 3 5

HO UNAFAN PESANTE E NOIOSA

Calor m’infonde in vita e l’ho baciata.
Ma quanti pesi devo sopportare…

52 – Incastro 8 / 4 = 6 6

STRAVEDO PER MIAMOGLIE

Quanta fermezza ha e gusto del nuovo:
con lei in casa bene mi ci trovo!

PIQUILLO

PIEGA

MAVÌ

MIMMO
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26ª COPPA SNOOPY
6

Premi, offerti da Snoopy: fra tutti i solutori mensili, in pro-
porzione alle spiegazioni inviate, un riconoscimento a sor-
presa ed a fine anno, al solutore col maggior numero di spie-
gazioni (con sorteggio in caso di parità), la Coppa Snoopy.
Inviare le soluzioni alla nostra Rivista entro il 

30 giugno 2008

1 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA1 2 5? 6 1 1, 1 = 10 2 5
L’A . T . N   D .   BIRMINGHAM

2 – CAMBIO DI CONSONANTE 10 3 7
BASTA IMPRESE

3 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA 2 1 4 7 = “5” 9
GIOCATORE  CHE  CA . ITOLA

4 – ZEPPA SILLABICA8? 4 6...
CAPPOTTONE?  MAH…

5 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA1 1 1 4 4? 2 1 1 1! = 6 10 
. . RTI . MO   I . F . MIA

6 – CAMBIO DI CONSONANTE 6 1 5
VULCANO  SPACCATO

7 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA6 1 1 5 = 3 3 7
LA MOR . SOT  DI  JULIE  AU  VIOLO .

8 – CRITTOGRAFIA1 2? 2 5 = 3 4 3
RE . AI

9 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA4 6 4: 1 1 = 7 9
NOTAI  IL DI  . . ENZO  DECOMPORSI

10 – CRITTOGRAFIAA FRASE 3 6 5 = 6 8
ABBASSO SPIELBERG DONÒ

LA STANZETTA DI SIN & SIO

NON È SCIENTIFICAMENTE PROVATO…
… che la vista di chi intervista un personaggio venga di continuo migliorata in dipen-
denza dell’esordio dell’intervistato “Ma… guardi…”;
… che le parti del corpo petto e fronte si equivalgano, ad onta dell’interscambiabilità
delle locuzioni ‘a petto di…’e ‘ a fronte di…’;
… che i grammatici sconsigliano l’annullamento d’un’alterazione cromatica (ad
esempio quella prodotta dal diesis) mediante il beqquadro, a causa dell’ineluttabile
soqquadro;
… che con esasperare o esaminare si alluda (stante la valenza del primo ‘esa’) alla
moltiplicazione per sei di una speranza o della posa si carichi esplosivi.

SIN & SIO

1) CRITTOGRAFIA1’1 - 7 2 - 2 = 6 7

TECA

2) CRITTOGRAFIA1, 1 4 , 1 2 = 4 5

PILA

3) CRITTOGRAFIAA FRASE 4 3 1 6 = 9 1’4

L’EPINICIO CHE TOLLERI

4) CRITTOGRAFIAA FRASE 3 2 10 = 4 “6” 1 4

NONNE-GORILLA DI   SIRE

C  R  I  T  T  O  G  R  A F  I  E
I – Crittografia a frase 4 4 2 2 = 8 4 

LI RENDI LORDI
ACHAB

II – Doppia lettura 7 3 4

ILCIMURRO
ÆTIUS

III – Antipodo 2 7: 5 10 4

INSISTO: ’STABIC NON VA!
ATLANTE

IV – Crittografia perifrastica 4 3: 1 1 2 3 = 6 8

A . . AIO   CATTIVA
BROWNLAKE

V – Crittografia mnemonica 10 6

LAFORLEO VAPER LASUASTRADA
FORUM

VI – Crittografia 1 10 5 = 9 7

. RATI
FRADIAVOLO

VII – Crittografia mnemonica 5 5 4

ASSEMBLEANEI TUGURI
FRAME

VIII – Crittografia sinonimica 2 2 2: 4 = 8 2

. . SSA
HAUNOLD

IX – Crittografia sinonimica 5 3 6 4 1, 5 1 = 5 5 3 8 “4”

CO . FEDE . AZIONE
ILION

X – Crittografia sinonimica 1 3 3 4 5  = 9 2 5

. OTTO
ILCOZZARONERO

                                                                                                                   



GARA SPECIALE
LO STANCO

Tra tutti coloro che invieranno le soluzioni, anche parziali,
di questa Gara Speciale de Lo Stanco saranno sorteggiate
due pubblicazioni di Mirella Bein Argentieri (Ombretta) IN-
DOVINELLI IN ALLEGRIA Albert Meynier Editore in Torino.
Inviare le soluzioni alla Rivista entro il

30 giugno 2008

1 – CRITTOGRAFIA1 1 5: 1 1 1 = 6 4
TROTA

2 – CRITTOGRAFIA– 1’1 5? 3, 1’1 = 4 8
LEPRE

3 – CRITTOGRAFIA1 1: 5 2 2 3, 2? = “5” 11
. EMP .

4 – CRITTOGRAFIA SINONIMICA6? 4 = 2 6 2
AMI

5 – CRITTOGRAFIA SINONIMICA1 1 5 4 = “5” 6
CODA . DI

6 – CRITTOGRAFIA SINONIMICA1’1 1 (1 3): 4 = 5 6
SORA

7 – CRITTOGRAFIA1: 5 4, 1 1 = 7 5
AMIDI

8 – CRITTOGRAFIA3 1’1, 7 2 = 7 7
PIVA

9 – CRITTOGRAFIA2 6 1 5 = 6 8
. ONTI

10 – CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA2 8 6 1’1 = 7 7 4
PUNTO DI VISITA
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CONCORSO CRITTOGRAFIE 2008
PUNTEGGI DELLA TERZA TAPPA (MAGGIO)

Achab (II) p. 74 - Il Brigante (IV) p. 72 - Nemorino (XII) p. 72 - Ætius
(I) p.71 - Pipino il Breve (XV) p. 68 - Orofilo (XIII) p. 67 - Ilion (VI) p.
66 - Nebille (XI) p. 66 - Magina (X) p .65 - Salas (XVIII) p. 65 - Il Lan-
gense (VII) p. 64 - Samario (XIX) p. 64 - Saclà (XVII) p. 62 - Snoopy
(XX) p. 62 - L’Albatros (IX) p. 62 - Piquillo (XVI) p. 62 - Papaldo
(XIV) p. 62 - Forum (III) p. 62 - Il Matuziano (VIII) p. 62 - Il Cozzaro
Nero (V) p. 62.

Alcuni commenti:

ACHAB (II): Splendida mnemonica non elencata nei repertori, special-
mente con riferimento a “schioppettino”, un bisenso che non pare esse-
re stato mai impiegato prima d’ora in campo crittografico. Pregnante
l’anfibologia della doppia lettura grazie a un così felice “parto”!

IL BRIGANTE (IV): mnemonica con esposto giusto e con elegante risvol-
to risolutivo sotto il profilo dilogico. - Lavoro che, pur risultando nuovo
nella sua totalità, tuttavia risente di alcune reminiscenze del passato.
NEMORINO (XII): Originale e ben denotante l’impostazione perifrastica;
la laconicità dell’inizio del ragionamento logico (la sola “T”) è com-
pensata dalla linearità e correttezza della conseguente deduzione. - Ra-
gionamento di prima lettura fortemente ellittico ma complessivamente
corretto e filante.
PIQUILLO (XVI): Lavoro che sarebbe risultato eccellente se non fosse
stato costruito attorno alla chiave “definissimo” che, spiace dirlo, non è
nuova in quanto nel passato è già stata impiegata due volte.
SACLÀ (XVII): Lavoro più che perfetto se non fosse che la trave portan-
te del gioco, l’espressione “con testarda” è mutuata dall’analoga “con
testardi”, già impiegata nella crittografia “Contestar divieti”.

O  G  R  A F  I  E
XI – Crittografia a frase 4 2 4 7 = 6 2 9

LO SENTI PREDICARE?
IL LANGENSE

XII – Crittografia perifrastica 1’1 2 8? 1 1 = 8 6

UNA NAZISTA DEI  “REPARTI DI DIFESA”   . ERG . NE
ILMATUZIANO

XIII – Crittografia sinonimica 1 5 4 4 = 4 10

A . . USI
ILVALTELLINESE

XIV – Crittografia 2 1 4 1? 1 2 1 = 5 7

S
MAGINA

XV – Crittografia perifrastica 5 5, 1 1 2 9 = 6 2 5 10

IN . AN . I   MURATORE
NEBILLE

XVI – Crittografia perifrastica 5 1’6 5: 2 = 9 10

IL PROFETANELPESCE FU RET . .
NEMORINO

XVII – Crittografia sinonimica 3 1 4 6 = 4 2 8

SCH . ACC . O
SALAS

XVIII – Crittografia sinonimica 2 1: 4 5? 2 = 3 2 9

DI . AMICA
SAMARIO

XIX – Crittografia mnemonica 8 4

LAVORO SENZAMARCHETTE
SERSE POLI

XX – Crittografia perifrastica 1 1 4, 2 4… = “5” 7

VUOTATE IL SAC . .
SNOOPY

                                                                                           



REBUS
1 - Rebus 1’1 1’3 4: 1 2 1 = 8 6
dis. S. Andreoli L’ESULE

8 - Rebus 2, 10, 1 1 = 5 5 4
GIACO

6 - Rebus 1 3 1 1 1 1 7 = 6 9
NEBILLE

7 - Rebus a cambio 7 6 5 = 10 8
dis. Moise LIONELLO

9 - Rebus 3 2 5 4 2 = 8 4 4
PIPINO IL BREVE

4 - Rebus 1 1 7, 5 = 4 10
SNOOPY

3 - Rebus 1 1 5 1’6 1 = 7 1’7
dis. La Brighella GIPO

5 - Rebus 1 4 2 4 ! = 5 6
dis. Padus ÆTIUS

2 - Rebus a cambio 4 10 = 4 10
SACLÀ

– Il dottore la riceverà al più presto. Prego si sieda.

I
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N
F
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A
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A

GE CO

                     



A – METATESI 8 = 2 6

QUESTA GARA SOLUTORI

Modulo di Baroni: è da studiare
e bisogna buttare fuori il sangue.
Direte voi: «Qui la materia è dura,
ci fa “fumare”: su, qua un’imbeccata!»

B – ANAGRAMMA DIVISO 5 / 4 = 9

QUESTA GARA PER BATTERE
SER VILIGELMO

(con le buone o con le cattive)

Questa è davvero un osso duro: resta
indietro di sicuro, oppur, d’altronde,
si potrebbe legare a nodi stretti.
E sai che gesto fare a pezzi Rocchi?!

C – CAMBIO DI SILLABA INIZIALE 10 / 11

ALBA PARIETTI

Ma che faccia di bronzo! Lei di certo
da un dirigente RAI è secondata.
Sol perché è bella deve presentare?
Che passi ad altro, via, ma per favore!

D – INCASTRO 6 / 5 = 11

VECCHIA SPOGLIARELLISTA

Il tuo splendido corpo è ormai cadente.
Celeste questa volta sta’coperta:
che non ti scopra è meglio!
Oppur fallo, però con leggerezza!

E – SCIARADA A SCAMBIO DI CONSONANTI 4 / 4 = 8

TACCONI E CERTE AMMIRATRICI

È uno scemo davvero se si abbassa
a coltivar certe spiantate insipide:
per la sua squadra il fatto mi par semplice,
ma lui di tutto ciò se ne fa un baffo!

F – REBUS 2 8 7 1? 2! = 4 10 6

G – CRITTOGRAFIA SINONIMICA

4: 10 1 2 1 = 6 3 9

RAGGGRO

H – ANAGRAMMA 4 / 4 / 5 = 2 11

LA BREVE EVASIONE DEL RUDE JOE

Dalla cella del Maschio si è involato
con i compagni duri e assai ostinati,
ma ignoranti del piano. Son bastati
pochi minuti e, là, son già nel sacco.

I – LUCCHETTO 6 / 6 = 4

FRA CRISTOFORO

Ordinato, contò su rinomati
frati di Lodi, ché delle bravate
ne avevano più volte essi celate
ed i Capi li avean perfin protetti!

J – CRITTOGRAFIA 2 (7 2) 1 2 = 4 10

LI  LI  LISI

K – AGGIUNTA INIZIALE 4 / 5

IL CARATTERACCIO 
DI VOSTRO FIGLIO

Mostrare i denti ed una ripassata
alla fin fine smussa certe asprezze.
E sai che bello, sai che risultato
se in conclusione viene temperato!

L – ANAGRAMMA 5 / 2 4 = 11

ILDOMATORE E LATIGRE  AL CIRCO

Iniziano le vene ad ingrossarsi
e poi di getto
con due dita alla gola per domarla
si butta su di lei (che sensazione!),
mentre un altro è già pronto per dei numeri
in cima a un filo (sì, ma con la rete!)

M – ANAGRAMMA 4 6 = 10

I RITRATTI FOTOGRAFICI

I contrasti sian forti e siano i tempi
d’esposizione lunghi, col retró,
e se son buffi e tanto pien di spirito
essi saprai mostrare il tuo valore.

N – CRITTOGRAFIA SILLOGISTICA

1 1 7? 2! = 5 6

O
RO

O – LUCCHETTO 6 / 3 4 = 5

RIDUCONO LATASSA SUGLI UTILI?

Per la Borsa è una balla di sicuro.
da destra e da sinistra han sostenuto:
«Parlar di sgravi prima d’otto mesi
sarebbe prematuro!»

P – CAMBIO DI SILLABA INIZIALE 8

LE VECCHIE CASE ITALIANE

Hanno parecchie un qual certo interesse
con quei bei vecchi fondi ancora buoni
e si sostien che spicchin quelle rosse
poste nella gran cinta di Ferrara.

Q – ANAGRAMMA 7

IL BIGLIETTO PER IL TEATRO

Facemmo i nostri conti e come fondi,
sol qualche scudo risultò, parbleu!:
ci siam risolti a fare i “portoghesi”
in quanto a capitale… è quel che è!

R – CAMBIO DI SILLABA 7 / 6

FABRIZIO DEL NOCE
E IL SUO “BAGHDAD”

Di quelle parti così assai battute
ogni vicenda lui ci ha riportato
e di tutte le “nuove” (messe insieme)
un bel mucchio di “grano” gli è restato.

S – CRITTOGRAFIA A FRASE 1 4 6 = 5 2 4

IL CAPITOLINO

T – REBUS 7 (2) 1 = 5 5

LA FINESTRA SUL PASSATO
Tirrenia - San Giuliano Terme

27, 28 e 29 settembre 1991

Inviare le soluzioni esclusivamente ad EVELINO GHIRONZI, via Antonio Vivaldi, 9 - 47841 Cattolica (RN) –  entro il
30 giugno 2008

BARDO
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IL TACCUINO DELLA MEMORIA

53 – Lucchetto riflesso 4 / 1 6  = 5

MEMORIALDEGLI EDIPI SCOMPARSI

Voi i maestri ognora vincenti
che il senso reale di un gioco
sapete come straniarlo
in un senso apparente “altro”
che tutto frastorna
con i vostri inganni, ma solamente
sulla carta. Voi cui bene si addice
il Faber est suæ quisque fortunæ

avendo evocato a mezz’aria
talora con groppo
in gola, i vostri versi
e a voce bassa, fervida, uno schianto
di echi smorzati: e voi, in un sussulto,
coi fiochi ritmi appesi alle corde
del silenzio ovattato – e col brusio
nell’anima e nei versi strappalacrime…

il vostro naturale aperturismo
a tutto tondo, e quelle rime
di Antro
ci han lasciato ricordi crivellati, come ferite
aperte dentro: con noi anche voi
sentite il vuoto,
il vuoto aperto nella nostra cerchia.

ILDELFINO

54 – Indovinelli in successione 7,6,5,7,7

OPINION LEADER

Anche se non c’è verso
che sia positivo;
per molti settori
è di gradimento.
Si mantiene equidistante
da ogni estremismo,
ma non nasconde
la sua incorruttibile fede.
E, da ultimo, è uno
sul quale si può sempre contare.

SACLÀ

55 – Cruciminimo 5

ILCURATO PARLAALCARDINALE
DELLASUANUOVAPERPETUA

«Sono a cavallo! Il gioco è presto fatto,
Eminenza. Alla mano, di rilievo
il suo buttarsi a pesce in ogni azione,
con un garbo che desta sensazione.
È veneziana. Aperta, tutta vita:
vale proprio un tesoro Margherita!»

PIQUILLO

56 – Indovinello 2 5

ILMIO MAGGIORDOMO

Tipo corretto, alquanto raffinato,
sempre ordinato fu sin dall’inizio:
di fatto assai speciale è il suo servizio.
Ma a lui la vita ha sempre riservato
qualche amarezza in più, che ad ogni costo
ne ha fatto un tipo tosto.
Con tutto il suo passato lui, perfino,
in fondo già conosce il suo destino.

ADELAIDE

57 – Anagramma 1’4 / 4  = 9

AVVOCATESSAE DIVORZI

Dicono che si è barcamenata
tra tante coppie (la “famiglia”!)
in questo mare di cause
(con l’euro che gonfia).
Alla fine Nina (come pure
la santarella Maria)
è al mare poppe al vento
a cercare un nuovo “status”.

GALADRIEL

“nella vana persistenza
di ricordi erratici...”

(Carl Verner, “Bad diary”)

58 – Sciarada a scambio d’iniziali 5 / 5 = 5 5 

VI

Parli tanto di umanità, ne fai
persino una questione di principi:
e noi qui e voi là, ma in realtà
tutto resta come prima e mai che
ci sia una possibilità di scambio:
ognuno per sé e degli altri poi
chi se ne frega… così pervicace
resti, ognora chiusa in te stessa!

così chiusa non vi è possibilità
di comunicazione (tranne per quello
che ti ha bell’e ‘sbattuta’ e tu
lì che non te ne sei manco uscita
fuori dai gangheri!...) – oh se tu
finalmente ti aprissi! Ma questo 
invano si aspetta, e allora stàttene
nel tuo ottuso serrarti ostinato

che ti fa sembrare una ‘dura’, anzi
una da classificare fra le cosiddette
‘farfalline’, e del tutto poi priva
di una qualsiasi lungimiranza, tu
meschina che alle stelle ti affidi
nella ricerca di un’esistenza assai
formale. E se prendi una ‘cotta’,
vai a finire sulla bocca di tutti!

FANTASIO
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… èmeglio che curare, è lapalissiano. Varrà anche per gli
errori di lingua? (Parecchio, se non erro, da noi si erra.) Boh, la pla-
tea da prevenire non è che sia vasta, essendo la tiratura di fogli
come questo (dell’enigmistica che definiamo classica) necessaria-
mente esigua. (Pochi ma buoni, come si dice; già, accadendo che la
gente di cervello non limitato sia di numero limitato.) Io tento. A
Satana fu chiesto se provasse mai rimorso per quel vizietto dell’in-
durre in tentazione anime indifese: lui se la cavò col tentàr non
nuoce. E figuriamoci se potràn nuocere noterelle, come questa.

Non farò il saccente: comincerò anzi  proprio da un’autocritica
(scovando tra chissà quant’altra mercanzia). Rebus Lo stato d’as-
sedio; L, ostato da SS è dio. Ostare, intransitivo, rifiuta il passivo.
Ma la mia telefonata al buon Briga perché lo cestinasse arrivò a la-
voro già impaginato. È ovvio che il cestino sarebbe dovuto riem-
pirsi pure di cosette altrui: come quell’Avanzare bocconi fondato
su un altro intransitivo: avanzare cibi, per lasciarli viola la sintassi.
Al Sud non ci fan caso. (Altro sarebbe far avanzare bocconi.) Né
mi sembra l’optimum dire ‘costei’ d’una consonante, la N: costei
sola N è, per Coste isolane. Per non parlare dei critti GLI: esimia-
mo G, LI è = Esimia moglie, e ORGE: esimi OG RE ci sta per Esi-
mio grecista. (Poco esimia, anche qui, la sintassi: non si esime
qualcosa: si esime l’esposto GLI da G, o l’esposto ORGE da O G.)

Il rituale è più o meno questo. “Bella domanda!” fa il perso-
naggio (e, se è scaltro, finge anche sorpresa). Gli ascoltatori non
han modo d’accorgersi che tutto era stato concertato in anticipo, sì
che l’intervistato facesse il suo figurone; ma è un altro discorso.
Non essendo un personaggio, un invito a elencare e commentare i
più frequenti strafalcioni della nostra lingua non mi verrà rivolto
(son commenti da affidare a più affidabili interlocutori). Ma,
avendo qualche risposta che mi urge dentro, l’invito me lo rivolgo
(e lo gestisco) da solo.

• Mai un po con l’accento! Se un po’ ci mandasse in tilt non di-
mentichiamo che esiste anche un poco.)

• Non è facile avér male ai reni (nel senso delle due ghiandole
che secernono l’urina): lo dice, in luogo di ‘male alle reni’, chi
ignora che con questo plurale, in sostanza difettivo di singolare, ci
si rapporta alla regione lombare.

• Restando in zona corpo i seni son da accettare solo con riferi-
mento a più donne: la donna unica ha un seno: composto da due
mammelle, ma seno unico.

• Si preferisca reboante al roboante che forse risente dell’in-
flusso del secondo ‘o’: per boare, risonare, il prefisso giusto (il ro-
non essendo stato ancóra inventato) è re-; al limite ri-.

• Catètere e diatrìba, pur se con accentazioni diffusissime, si
dimentichino: più igieniche sono la diàtriba e il catetère (noi non
diciamo – o non dovremmo dire – urètere, o masèntere ecc.)

• Il latticino è un sinonimo della pianta scorzonera (delle Com-
posite), anche se un distratto Umberto Eco lo usò un giorno per
latticinio.

• Non amo i genitori che trascurano i figli; ancóra meno quelli
che li trascura: beninteso l’ho sentito, ma ho sentito in tv il 27 no-
vembre roba simile: “… uno di quei farmaci che si può avere sen-
za ricetta” (la fattispecie non è la stessa?). Le Poste (non me ne
vogliano, si usa dire così) per consegna non potuta effettuare mi
lasciano un avviso in cui si legge “Per mancato recapito si richie-
de che il pacco sia restituito al mittente a proprie spese”. Pacco fa-
coltoso?

• Ai pelati (anch’essi non me ne vogliano) ignoro perché non
vengan preferiti gli spellati. Il sapore non cambia, migliora l’os-
sequio alla lingua (salvo dimostrarmi il nesso fra pelo e pelle). E
l’ossequio mi riporta a un ossequiente sconsigliabile per ‘osse-
quente’. (Non si dimentichi il latino ‘obsequens’.) A proposito di
latino, il ‘clamans’della “vox clamans in deserto” va sostituito
con il corretto ‘clamantis’ (voce di uno che…); in “Timeo Da-
naos et dona ferentes”, et non vale e: sta per anche se. (Sarò cle-
mente solo con le donnette dei cori chiesastici a Napoli: per il
loro “è tantill’ ‘o document’”, il documento è piccolissimo, al po-
sto di “et antiquum documentum”, transeat.)

Ma son tante le occasioni e un (pro bono pacis) glissare! A par-
te quella “possibilità di potér” in bocca pure a chi non mi sembra
si produca in altre tautologie, tipo “voglia di volér” ecc., penso al
Femminismo (il movimento che dalla seconda metà dell’Ottocen-
to rivendica la parità donna/uomo) e al termine Maschismo lem-
matizzato (come raro) in quanto Maschilismo; ed all’incongruen-
za di tutto ciò, stante la definizione del Femminilismo: abnorme
presenza, nel maschio, di caratteri secondari femminili. E penso
non solo al collutorio del quale molti raddoppiano il ‘t’ pur non
amando le colluttazioni; e all’abuso di una tantum da parte di chi
dimentica che ‘tantum’ significa ‘soltanto’. C’è una pletora di
sprechi lessicali del tipo “l’intenzione”, o la volontà, “è quella
di…”. Domando: è necessario quella di? A proposito: sappiamo
tutti la connotazione di ‘una di quelle’: ditemi se non appare con-
fermata dall’impiego d’un verbo al singolare anzi al plurale. “È
una di quelle che non dà retta agli uomini” è una contradictio in
terminis: le donne così danno retta e non solo retta!

SIN & SIO

PREVENIRE…

C aro Atlante,
eh, la tecnologia! Ricordo quando anni fa, a cena a Milano, ti

parlai dell’allora sconosciuto UMTS e ti dissi che presto quella
parola di quattro lettere avrebbe potuto incasellarsi nei cruciver-
ba e sbrogliare sequenze, altrimenti problematiche, di incroci
con le tre consonanti M,T ed S di fila!

Passando ad altra tecnologia (l’informatica), non credo che
le crittografie correlative siano archiviate in modo diverso sul
Beone/Eureka: piuttosto credo (e Hammer è qui in copia) che il
Beone trovi un po’ indigesto il ‘punto e virgola’ interposto tra
“te” e “gran” nel gioco di Gigi d’Armenia.

Infatti cliccando su “cesura” ci si sbarazza degli spazi ma l’at-
tuale Beone (magari il prossimo no) considera i segni di interpun-
zione come corpi estranei (scelta nella maggior parte dei casi ac-
cettabile, vista la loro non eccessiva frequenza, ma in certi casi,
come nel tuo controllo sul Beone, la cosa crea problemi).

E anche con i ‘due punti’ la situazione è analoga. Ricordi
quell’autore che nel 1997 pubblicò su PENOMBRA il cadaverico
rebus “in te sta: cerca d’avere successo”?

Se fai la ricerca impostando *stace* troverai “crostacei nella
valigia: astice e la grancevola”, altro gioco penombrino (rebus-
anagramma, archiviato come rebus), ma non il gioco prima cita-
to, per quanto da “sta” a “cerca” la stringa “stace” ci sia eccome!

FEDERICO

CURIOSITÀ D’ARCHIVIO/2
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BATTUTE… DILOGICHE

Pippo, scartabellando tra il materiale che gli ha prestato Il Pinolo (Alberto
Cacciari, figlio di Pino da Imola) ha trovato un foglio su cui sono scritte
una serie di fulminanti battute dilogiche manoscritte di Pino da Imola;

noi le abbiamo trovate molto simpatiche, perciò ve le trascriviamo per passare in-
sieme cinque minuti di sano umorismo enimmistico.

EUROPE CACCIARI (Pino da Imola), nacque a Medicina (BO) il 15 aprile 1912 e
scomparve prematuramente il 9 maggio 1964 ad Imola dove aveva vissuto tutta la
sua vita esercitando, come libero professionista, l’attività d’ingegnere civile.

Eccellente autore di poetici di taglio moderno e di crittografie mnemoniche, si
era dimostrato critico di prim’ordine e studioso di enimmologia. PENOMBRA, recen-
temente, gli ha dedicato una pagina, curata da Franco Diotallevi, sul numero di
aprile 2006.

ME NE VADO CON GIOIA, diceva una gazza ladra.
M’HANNO FREGATO, diceva un fiammifero spento ai compagni ancora inscatolati.
MI FAR GIRAR LA TESTA, diceva una vite al cacciavite.
IL DADO È TRATTO, diceva un meccanico che smontava un bullone.
IO ME LA SVIGNO, diceva un colono che abbatteva le vecchie viti.
SONO STANCO DI TE, diceva un tale all’amante che gliene offriva una tazza.
PREFERISCO TE, diceva un tale ad una bella cameriera che gli offriva un caffè.
E QUI LIBRI Ò, E QUI LIBRI Ò, farfugliava un bibliomane alticcio davanti ai suoi scaffali.
MI FA CASCAR L’EBRACCIA, diceva uno che cadeva per colpa della moglie ubriaca.
CHE EFFETTO MI FA, chiedeva una cliente ad una cucitrice che stava facendole il
corredo.
HO FATTO UN MUCCHIO DI DENARI, diceva un borsanerista che giocava a scopone.
ECCO COPPI IN VOLATA, esclamava un tifoso del ciclismo nel vedere una casa sco-
perchiata da una tromba d’aria.
VADO IN CAMPAGNA, diceva una pallottola di fucile che non colpiva il bersaglio.
SIETE PROPRIO UNO SCHIFOSO, diceva un tale ad un sudicio costruttore di schifi e di
scafi.
COME SEI GROTTESCO, diceva l’uomo delle palafitte all’uomo cavernicolo.
MALE PARE, diceva al cliente un medico incerto sulla diagnosi.
VADO ALLA POSTA, diceva un tale che andava ad appostarsi per la caccia alla lepre.
È UNA VERA DISDETTA, diceva l’orefice offrendo una fede invenduta per mancato
matrimonio.
NON HO PIÙ PANE, diceva una vite spanata.
NON HO PIÙ FILO, diceva un rasoio che non tagliava più.
SIAMO ESATTI, dicevano fra loro tributi e balzelli.
ORA MI SENTO IN FORMA, diceva uno stivale in riparazione.
NON MI SENTO IN VENA, diceva un ago di siringa ad uno studente che tentava un’en-
dovenosa.
È IN FIN DI VITA, diceva un anatomico parlando dell’osso sacro.
CHE BELLA PESCA, diceva un pescatore davanti ad una pesca vellutata.
HO BELLE COSCE, diceva una fruttivendola procace ad un cliente che le chiedeva
delle pere.
CHE BEL TEMPERAMENTO, diceva la matita al temperino che l’appuntiva.
DIAMOCI UN APPUNTAMENTO, proponeva un temperino ad una matita dalla mina
grossa.
ADESSO VIENE IL BELLO, diceva una ninfa mentre stava per arrivare Adone.
CHE RAZZA D’INGEGNO, diceva il ladro alle prese con una serratura assai complicata.

CONCORSINO DI
FEBBRAIO - ESITO

L e sciarade in tre versi si sono
confermate modalità espressi-
ve che non richiamano gran

quantità di partecipanti.
In effetti, siamo al di sotto dei canoni-

ci quattro versi tipici del breve, ed è com-
prensibile  che la più ristretta misura pos-
sa far pensare a difficoltà compositive
maggiori di quanto non lo siano in realtà.

Certo è che nella fattispecie occorro-
no schemi di sciarade che bene si adatti-
no a una forte sintesi di elaborazione.

E proprio in linea con questa accorta
scelta di schemi si sono presentati i ‘po-
chi, ma buoni’ sei concorrenti: Brawn
Lake, Il Nano Ligure, Il Cozzaro Nero,
Lucciola, Marienrico, Piega e Serse
Poli, con un totale di giochi pubblicabili
al cento per cento.

Firme che hanno anche assicurato,
conseguentemente, un livello di qualità
assai brillante. Insomma, il concorsino
è riuscito perfettamente, e di ciò ringra-
ziamo con viva gratitudine gli autori
che si sono cimentati.

CONVIVIO DI ILION (1)

Q uesta terza edizione comin-
cia nel migliore dei modi, vi-
sta la partecipazione record 
consistente in ben 52 soluto-

ri! Un esito gratificante, del quale rin-
graziamo vivamente.

Il “fortunato”, in base alla solita
estrazione, è Andrea Baracchi (Barak).

La sfortuanata, invece, è l’amica
Germana Monga (Manager) che nell’e-
dizione dello scorso anno non compare
malgrado le sue 35 soluzioni complessi-
ve. Si è trattato di una svista di cui chie-
diamo venia.
Ed ecco il “plotone” che ci ha onorato:
10 - Bagni, Baracchi, Barbieri, Belforti,
Calzolari Bellei, Cesa, Cocci, Cuoghi,
Della Vecchia, Dessy, Di Prinzio, Fer-
rante, Ferretti, Filocamo C., Filocamo
G., Focherini, Gasperoni, Gavioli, Ghi-
ronzi (il primo a inviare le soluzioni),
Greco, Licitra A. M., Malaguti, Maz-
zeo, Micucci, Monga, Mori, Pace, Pa-
trone, Pirotti, Riva Gianna, Riva Gius.,
Ronchi, Samaritano, Scano, Zanca.
9 - Bein Argentieri M., Bitetto, Fornacia-
ri, Oriani, Padronaggio, Piasotti, Vignola.
8 - Maestrini, Zanier
7 - Navona, Stramaccia, Viezzoli
6 - Fortini, Galantini, Pochettino Sàn-
dor, Sbacchi.
5 - Blasi.

ENIGMOFILIA

Aldo Santi, nella sua “Bibliografia
della Enigmistica” (Sansoni Anti-

quariato, Firenze, 1952), alla scheda n.
2448 così riporta: “Enigmofilia, Mensile.
Napoli e Milano 1889-1° febbr. 1891. Di-
rettore Delio (Attilio De Paoli). Bella e
importante pubblicazione”.

Nei giorni scorsi mi è capitata fra le
mani questa simpatica rivista fine ottocen-
to (quattro pagine oltre una copertina) che
non sfogliavo da anni. Incuriosito, l’ho
letta dalla prima all’ultima pagina con il
risultato che estrapolerò, per gli amici pe-
nombrini, notizie (invero, datate) e quan-
t’altro ho trovato di interessante.

Nel n. 2 (1° aprile 1890) la prima pun-
tata di una rubrica, firmata Mortadella
(Sebastiano Marchi), titolata “QUAT-
TR’ACCHE DI LEZIONE - ai futuri Enigmofi-
li”, da cui riporto – da notare il linguaggio
di una volta! – degli  stralci:

“…Non pochi fra quelli che fanno al-
l’enigmistica il viso dell’arme glielo fan-
no sistematicamente, e senza capir nul-
la… in quest’arte, intendiamoci. Côlta
così la ragione, o una almeno delle ragio-
ni precipue per cui si tiene da molti que-
st’arte in un dispregio che essa, poverina,
non merita, ci è avviso che indicarne i pri-
mi rudimenti a coloro che non li conosco-
no sia un ingaggiare non pochi Edipi no-
vellini nella enigmistica milizia, e un ov-
viare così al lamentato inconveniente. E
poiché l’onorevole Direzione dell’Enig-
mofilia vuole a me specialmente affidata
questa nobile e meritoria impresa… veni-
te, o pisciolini all’acqua dolce del mio in-
segnamento, che io vi instruirò sul modo
in cui si compongono i principali giuochi
enigmistici di vecchio e di nuovo stampo.

E incomincio dalla Sciarada.
La Sciarada semplice e storica si com-

pone di una parola che chiamasi intero, o
tutto, la quale può dividersi in due, tre, o
più brani, costituenti ciascuno una parola
a sé, e chiamati, secondo l’ordine della
loro giacitura, primo, secondo, terzo,
ecc.; e di questi primo, secondo, terzo,
singolarmente, poi dell’intero o tutto si
accenna al significato, nel modo più pre-
ciso che si può, pur tenendolo velato in
guisa che le parole cercate non saltino
troppo presto agli occhi, altrimenti il
giuoco perderebbe la sua migliore attrat-
tiva. […] Gli è su questo vecchio e classi-
co ceppo che rampollano tutte le nuove
forme, più o meno belle, ed anche più o
meno brutte, di Sciarada.”

FRANCO DIOTALLEVI

(1 – continua)
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CONCORSINO DI
FEBBRAIO - ESITO

L e sciarade in tre versi si sono
confermate modalità espressi-
ve che non richiamano gran

quantità di partecipanti.
In effetti, siamo al di sotto dei canoni-

ci quattro versi tipici del breve, ed è com-
prensibile  che la più ristretta misura pos-
sa far pensare a difficoltà compositive
maggiori di quanto non lo siano in realtà.

Certo è che nella fattispecie occorro-
no schemi di sciarade che bene si adatti-
no a una forte sintesi di elaborazione.

E proprio in linea con questa accorta
scelta di schemi si sono presentati i ‘po-
chi, ma buoni’ sei concorrenti: Brawn
Lake, Il Nano Ligure, Il Cozzaro Nero,
Lucciola, Marienrico, Piega e Serse
Poli, con un totale di giochi pubblicabili
al cento per cento.

Firme che hanno anche assicurato,
conseguentemente, un livello di qualità
assai brillante. Insomma, il concorsino
è riuscito perfettamente, e di ciò ringra-
ziamo con viva gratitudine gli autori
che si sono cimentati.

CONVIVIO DI ILION (1)

Q uesta terza edizione comin-
cia nel migliore dei modi, vi-
sta la partecipazione record 
consistente in ben 52 soluto-

ri! Un esito gratificante, del quale rin-
graziamo vivamente.

Il “fortunato”, in base alla solita
estrazione, è Andrea Baracchi (Barak).

La sfortuanata, invece, è l’amica
Germana Monga (Manager) che nell’e-
dizione dello scorso anno non compare
malgrado le sue 35 soluzioni complessi-
ve. Si è trattato di una svista di cui chie-
diamo venia.
Ed ecco il “plotone” che ci ha onorato:
10 - Bagni, Baracchi, Barbieri, Belforti,
Calzolari Bellei, Cesa, Cocci, Cuoghi,
Della Vecchia, Dessy, Di Prinzio, Fer-
rante, Ferretti, Filocamo C., Filocamo
G., Focherini, Gasperoni, Gavioli, Ghi-
ronzi (il primo a inviare le soluzioni),
Greco, Licitra A. M., Malaguti, Maz-
zeo, Micucci, Monga, Mori, Pace, Pa-
trone, Pirotti, Riva Gianna, Riva Gius.,
Ronchi, Samaritano, Scano, Zanca.
9 - Bein Argentieri M., Bitetto, Fornacia-
ri, Oriani, Padronaggio, Piasotti, Vignola.
8 - Maestrini, Zanier
7 - Navona, Stramaccia, Viezzoli
6 - Fortini, Galantini, Pochettino Sàn-
dor, Sbacchi.
5 - Blasi.

IMITAZIONE E

ORIGINALITÀ

S ostiene Giulio Andreotti che
a pensar male si fa peccato,
ma che qualche volta ci si in-

dovina. Debbo ammettere di essere
anch’io un peccatore: spesso mi sono
domandato se un “breve” fosse tutta
farina dell’autore che lo firmava, o se
costui non avesse sfruttato dei prece-
denti in materia, cioè del modo con
cui il medesimo tema era stato svolto
da altri enigmografi.

Il fatto è che il campo dei vocaboli
a più significati, dei giri di parole am-
bigui diviene sempre più ristretto, per
cui anche chi si propone la massima
originalità non può sfuggire alle ripe-
tizioni (o alle copiature). E tutto que-
sto offre un bell’alibi a chi invece –
diciamolo alla romanesca – “ce giob-
ba”, mettendo assieme le “trovate” di
più autori e gabellandole per proprie.

Come decidere tra l’innocenza e
l’imbroglio? A favore, in primo luogo
contano la rettitudine e la già compro-
vata capacità di scrivere giochi; in se-
condo luogo, il disinvolto e personale
sfruttamento degli eventuali, inevita-
bili elementi comuni. È d’altra parte
ciò che avviene in ogni altro campo
della creazione artistica: il repertorio
delle situazioni umane e dei nostri
sentimenti non è illimitato, per cui un
pittore o un regista cinematografico,
se si trovano dinanzi a una materia già
trattata, la debbono sviluppare sempre
in modo nuovo, inatteso. L’arte è ori-
ginalità.

Tornando a noi, naturalmente quan-
to ho detto vale per i “brevi” a carattere
epigrammatico, affidati appunto a
strutture bisensistiche e all’obbligata
condizione di dover stupire il lettore e
il risolutore con una chiusa incande-
scente, pirotecnica. Se invece si pensa
ai “brevi” (purtroppo, ancora piuttosto
rari) mossi da ispirazioni simili a quel-
le che stimolano gli autori di giochi
poetici, il discorso cambia e la possibi-
lità di essere originali diventa assai più
ampia, come hanno insegnato Ser Ber-
to, Fan, Ilion e pochi altri maestri. Qui
un eventuale plagio risulterebbe subito
evidente, con grande scorno di chi si
arrabatta senza avere le qualità di dire
cose mai dette prima.

Una sempre maggiore difficoltà di
poter dire qualche cosa di inedito la si
riscontra ugualmente nel campo delle

Perché non possiamo non dirci enigmisti

Spero che Benedetto Croce, dalla sua attuale sede, non me ne voglia se oso
parafrasare il titolo di un suo famoso saggio, ma mi serviva proprio.

Il fatto è che parecchi anni or sono – quando le nostre riviste erano assai più liti-
giose delle attuali – venne a un certo punto agitata la questione su chi avesse diritto
alla qualifica di “enigmista”. In particolare Peperoncino (alias Belfagor) si indi-
spettì molto perché io, dopo aver vinto il premio XX Settembre e in attesa – ma in
quel momento nessuno di noi due poteva prevederlo – di ricevere dalle mani di La-
sting la targa magistrale, ero stato insignito anche della “Sfinge d’oro”, istituita da
Norman a Levanto per il personaggio del nostro ambiente che maggiormente si fos-
se distinto nell’anno in corso. Potrei fare altri nomi – più recenti, ma non meno pe-
pati – di oppositori della mia consacrazione, ma lascio andare perché è il tema della
discussione che più mi preme.

Chi può essere dichiarato enigmista senza sollevare scandalo? Soltanto chi com-
pone giochi (quanti? lunghi o brevi? di quale importanza? degni di antologia? meri-
tevoli per forma o per tecnica? pubblicati da questa o quella rivista?) o pure chi si
sia interessato proficuamente della materia sotto qualunque aspetto (storico, tecni-
co, propagandistico)? Al tempo in cui dirigevo a Roma IL LABIRINTO inventai il
“Premio Oscar”, da destinare annualmente a chi avesse meglio operato in qualsiasi
settore della nostra arte; potrei, ancora una volta, essermi sbagliato, ma, perdonate-
mi, oggi lo rifarei, convinto che vadano riconosciuti i meriti non soltanto di chi por-
ta pesanti mattoni per la fabbrica di un edificio, ma anche di coloro che partecipano
all’opera con le loro pietruzze.

Lo rifarei perché considero enigmista Il Duca Borso non tanto per i suoi indovinel-
lini, quanto per l’immane opera da lui svolta alla ricerca delle nostre radici; perché
considero enigmista Damèta, che per primo avviò la ricerca di tutte le crittografie esi-
stenti e si occupò con spirito nuovo delle nostra terminologia, elencando tutti i possi-
bili schemi di gioco; perché considero enigmista Marac non tanto per i suoi sporadici
componimenti in versi, ma per i suoi studi sull’anagramma, per i suoi volumetti e le
sue rubriche di spigolature, che aprivano nuovi orizzonti alla nostra storia passata;
perché considero enigmisti quei direttori di riviste che mantengono viva la comune
fiamma, per cui impiegano tempo, forze e risorse economiche, pur dichiarando la loro
incompetenza nel campo enigmografico. E potrei continuare per un pezzo.

Credo che siano state tutte le nostre forze unite a far sì che il nostro intellettuale
passatempo, ad onta del limitato numero di adepti, non sia mai venuto meno. Rena-
to Simoni, quando divenne critico teatrale per il CORRIERE DELLA SERA decise di non
scrivere più commedie, ma non per questo gli fu negato quel titolo di “teatrante”
che tanto piaceva a Lucio Ridenti. E noi con quale giustificazione dovremmo to-
gliere le medaglie a chi, per la sua parte, le ha guadagnate sul campo?

ZOROASTRO

ESITO DEL CONCORSINO DI APRILE

G ran ritorno del cruciminimo, che ha attirato 10 partecipanti: numero note-
vole, stante le difficoltà di questo tipo di schema in cui si devono assembla-

re ben sei diversi soggetti reali sul denominatore di un unico senso apparente e nel-
l’area di un solo verso per ognuno dei sei costrutti dilogici.

Di conseguenza, e senza esagerare, si può affermare che il cruciminimo è pro-
prio un cimento di enimmografia in pillole: concentrazione – dosata in milligrammi
– di sintesi estreme quanto a ‘invenzione’ tecnica e brio per strutture microscopiche
aventi, però, esiti macroscopici agli effetti delle soluzioni.

In questo àmbito è chiaro che i soggetti reali dovrebbero essere tali da consentire
di straniarli con esattezza in un batter d’occhio, senza troppi affanni per il solutore.

Questa volta, pur essendoci qua e là alcuni ossetti duri, la media qualitativa è
soddisfacente e non priva di punte massime per merito di Idadora, Brown Lake,
Mimmo, Piquillo e Saclà; ma non meno meritevoli Mavì, Il Cozzaro Nero, Liborio,
Marienrico e Serse Poli.

Per noi, tuttavia, sono tutti ugualmente bravi per aver… coraggiosamente affron-
tato il cruciminimo.

Il “salto pari 
(o dispari)”

C arissimi, è un periodo in cui
tanti enigmisti provano ad

ideare qualche nuovo schema di gio-
co. Di tutte le ultime ‘creazioni’ in-
dubbiamente il lucchetto riflesso ap-
pare – almeno a mio gusto – quella
più riuscita.

Anch’io provo a lanciarmi in que-
st’agone, proponendo il seguente tipo
di schema, in fondo abbastanza lineare:

‘Salto (o estratto) pari’: dal termi-
ne o dai termini che compongono la
prima parte estraiamo le lettere situate
in posizione pari che, lette di seguito
l’una all’altra, formeranno la parola
dell’ultima parte dello schema. Ad
esempio: sToRtA/aMo = TRAM o an-
che sCiE/sToRiE = CETRE.

‘Salto (o estratto) dispari’: stesso
iter, ma si prendono in considerazione
le sole lettere collocate in posizione
dispari. Ad esempio: PeRa/AsTrO =
PRATO o ScUdO/NeOn = SUONO.

Naturalmente si possono realizzare
schemi anche più complessi di quelli,
piuttosto semplici, che vi ho proposto. 

Vi piace l’idea?
PASTICCA

* * *
È davvero primavera, dal momento
che in Edipolandia germogliano pro-
poste di schemi nuovi: segno che l’e-
nimmistica è vitale!
Giriamo il “salto (pari o dispari)” al-
l’esame degli amici enimmografi.

CONCORSINO
DI GIUGNO

P rendiamo al volo la proposta
di Pasticca (che potete legge-

re in questa colonna) per testare subi-
to le possibilità di questa nuova idea.

Invitiamo, perciò, gli autori-lettori
ad inviarci un breve (ma anche un
poetico non lo disdegnamo!) sullo
schema del salto (o estratto?) pari e/o
dispari.

Vogliamo provare? Chi vuol tenta-
re questa… nuova esperienza ci man-
di le sue fatiche entro il

30 giugno 2008

                                                          



16 GIUGNO 2008 PENOMBRA

SOLUZIONI: A) riga/setta = sigaretta; B) lo scalpello; C) S/porte =
sporte; D) BIS ogni dì famiglia = bisogni di famiglia; E)
arcano/argano; F) chi ci capisce è bravo; G) vele/carene = celere
nave; H) me/te/orologi = meteorologi I) sarto/sargo; J) BOR, chi
adottò N è = borchia d’ottone; K) espresso = spessore; L) mora lì
sta = moralista.

RISULTATO DI ALLORA

1° Il Persiano 4° Nello
2° Giuspo 5° Alcione
3° Veliterno 6° Simplicio

Sto scrivendo queste note senza aver ancora smaltito del tutto le
fatiche conviviali. È possibile, pertanto, che possa incorrere in
qualche errore, ma Cesare incalza, perché la proverbiale puntuali-
tà penombrina va mantenuta ad ogni costo. A voi tutti, chiedo sol-
tanto di attenervi scrupolosamente a quanto contenuto nell’edito-
riale di Cesare nella Penombra di Maggio.
Primo modulo pervenuto quello de Il Leone, inviato il 31.03.08
alle ore 00.30!
Un caloroso saluto a Haunold, che si affaccia per la prima volta
alla “Finestra”, addirittura con uno splendido en plein.
SOLUTORI TOTALI (42): Admiral, Arcanu, Artale, Asvero, Atlante,
Azzoni C., Battocchi G., Bianco, Buzzi G., Fra Diavolo, Fra Me,
Galadriel, Galluzzo P., Gommolo, Haunold, Hertog, Il Gitano, Il
Leone, Il Marziano, Il Passatore, Klaatù, Laura, Liborio, Lidia,
Magina, Malacarne L., Mate, Moser, Myriam, Nam, Nemorino,
Ombretta, Paola, Papaldo, Rigatti Y., Saclà, Sanfelici P., Scano
F., Spirto Gentil, Tello, Zecchi E., Zio Sam.
SOLUTORI PARZIALI (61): Achab, Alan, Alcuino, Arianna, Barak,
Bincoletto P., Bonci A.L., Brown Lake, Brunilde, Bruschi O.,
Chiaretta, Ciang, Cingar, Dendy, Emmy, Fama, Fatù, Focher,
Fra Rosolio, Gaffe, Garcia, Gianna, Il Cozzaro Nero, Ilion, Il
Langense, Il Maggiolino, La Calce N., La Cucca, L’Esu1e, Lo
Coco L., Lora, Lucciola, Malù, Manager, Manù, Manuela, Mar-
chal, Marienrico, Mavì, Merli E., Merli M., Merzio, Mimmo, Mi-
ster Jolly, Montenovo, Orazio, Paciotto, Pasticca, Piega, Pipino
il Topo, Pippo, Renata di Francia, Salas, Ser Bru, Sinatra, Tam,
Tisvilde, Uno più Uno, Vargiu P., Willy, Zammù.
CLASSIFICA GENERALE (23): Arcanu, Artale, Asvero, Atlante, Fra
Diavolo, Fra Me, Galadriel, Hertog, Il Leone, Il Marziano, Il
Passatore, Klaatù, Liborio, Magina, Mate, Moser, Nam, Nemori-
no, Saclà, Scano F., Spirto Gentil, Tello, Zio Sam.

LUCI ED OMBRE

A-E) Nessunissima difficoltà, ad eccezione di una strana catapul-
ta per il B).
F) Accettata, anche se meno precisa della soluzione indicata, chi
lo capisce è bravo. Disco rosso invece per: con la maschera è bra-
vo (Manager) e con il vestito è bravo (Non Nonesi).
G) Gioco piuttosto difficile, costato la stella al valoroso Antenore.
Risolto da Alan, Dendy, Manager, Merzio, Parisina, Pipino il
Topo. Accettata la bella variante vele/eolico = veloce iole, inviata
da Artale, Vargiu e da Nemorino, quest’ultimo assieme alla solu-
zione richiesta.
H) Solo qualche piccolo vuoto.

I) È stato il gioco meno risolto ed ha provocato un vero terremoto
nella classifica generale. Perdono la stella Zammù (polso/polpo);
Mister Jolly, Arianna, Ilion, L’Esule (pence/pesce, inviata anche
da Manager, Paciotto, Vargiu); Merzio, Modena e dintorni (sar-
ta/sarda, inviata anche da Alan, Dendy, Marchal, Parisina). Risol-
ta, invece, da Il Cozzaro Nero, Non Nonesi, OR.LI.NI.
J) Risolto praticamente da tutti.
K) Altro osso duretto, rosicchiato interamente da Alan, Dendy,
Lora, Lucciola, Manager, Non Nonesi, Paciotto, Pipino il Topo,
Tam, Vargiu. 
L) Sicuramente dovuto a distrazione il penalista di Pasticca.

PICCOLA POSTA

HERTOG - Un sessantenne che non li dimostra, Modulo piacevole e
vario. E breve.
GALADRIEL - Se pubblicherai la finestra del 1888, credo che finirei
a zero soluzioni.
HAUNOLD - Eccomi qui! Sia pure con qualche dubbio e un po’ di
fatica, sono riuscita a riempire tutte le righe. Almeno per questa
volta.
ARTALE - Il modulo che hai presentato mi è parso veramente buo-
no e, malgrado. gli anni trascorsi, ancora fresco.
IL LEONE - Un modulo veramente piacevole e accattivante che mi
ha fatto gustare della bella enigmistica precisa e svelta. Eppure si
sta parlando di giochi di ben 61 anni fa!
FRA DIAVOLO - La “Finestra” di Aprile si affaccia su un “passato” di
oltre sessanta anni ed ha, purtroppo, la mia stessa età enigmistica.
KLAATÙ - Spero che la proposta di giochi del 1888 sia solo uno
scherzo.
IL MARZIANO - Finalmente una puntata distensiva! Non sarà per-
ché ci. attende un terribile Maggio?
MISTER JOLLY - Un modulo filante, costruito da grandi, grandi
Amici indimenticabili!
NON NONESI - Avremmo tanto voluto risolvere tutti i giochi. Ve-
drai che prima o poi faremo il pieno anche noi
MARCHAL - Non mi sembra una Finestra impossibile. Sono sicuro
che i vari Gruppi se la siano digerita con nonchalance, come le
tante portate di. pesce ammannite nei tuoi convegni. cattolichini.
ILION - Qualche lavoro poco probabile, come spesso capita in que-
sti vecchi moduli, ma complessivamente una pagina che si risolve
volentieri.
PASTICCA - Questo modulo mi è piaciuto molto. L’ho trovato “mo-
derno”. Del resto, basta vedere le firme degli autori.

ERRATA CORRIGE

Nella precedente puntata, Moser e Nam dovevano figurare fra i
solutoti totali e Vargiu tra gli spiegatori degli ossi J e R.

* * *

Ringrazio di cuore per le manifestazioni di compiacimento per la
riuscita del Convivio, avvenute durante e dopo quelle due indi-
menticabili giornate di sole.
Ciaóne.

PIQUILLO

P. S. Dal 31 maggio al 14 giugno sarò in vacanza a Molveno (TN),
dove spero, come sempre, di incontrare tanti Amici “stanziali” e no.
Ricordate il mio cellulare: 3333244045.

LA FINESTRA SUL PASSATO
SECONDA PUNTATA

                                                                                                    



SOLUZIONI & POSTILLE DEL N. 5 - MAGGIO 2008

… ET LUX FACTA EST
GIOCHI IN VERSI: 1) ponte levatoio = poeta violento - 2) pile/Elio = Po - 3)
demoni/sante = sano di mente - 4) mare/TIR = martire - 5)
parRocchiA/parAocchi - 6) ViaGra/Giara - 7) cAccIa/cIcca - 8) la
GrinTa/laTrina - 9) un NoTaio/unTo aio - 10) est/remi - 11) sole/afa = solfa -
12) veglione/rive = gli oneri - 13) abiti/code = diabetico - 14) coro/ortica =
cotica - 15) cacio/cencio - 16) sparo/dado = spada d’oro - 17) passe-
rotto/asse rotto - 18) tela/l’asta = testa - 19) cassonetto/cesso netto - 20) car-
tuccia/cartaccia - 21) sante/estasi = anestesista - 22) Oscar/attore mitico =
rocciatore stimato - 23) i pannoloni - 24) la diga - 25) la stufa - 26) la tenda -
27) la gallina - 28) coito/otite = cote - 29) badessa/assedio = baio - 30) piat-
to/ottanta = pinta - 31) orma/ambo = orbo - 32) pero/orto = peto - 33) pic-
ca/acciaio = paio - 34) lave/rapace = la vera pace - 35) tee/prati/paludi = il
purè di patate - 36) divo della televisione = Stalin - 37) bazza/gazza - 38) sa-
zio/savio - 39) altare = alt/tre - 40) bugia/giaco = buco - 41) tema - 42) retta -
43) saggio - 44) compimento/rompimento - 45) posto/posta - 46) ciao/miao
- 47) pio/più - 48) gas/gap - 49) nuovo/uovo - 50) hobby/lobby - 51) latte/tè
- 52) zampogna/rampogna - 53) cuccia/caccia - 54) arpia/paria 55) mira =
rima - 56) splendore di ala/cuculo = un uccello del paradiso - 57) portiere =
prete rio - 58) lino/brodo = libro dono - 59) pica/casello = pisello - 60) rizo-
ma/perizoma - 61) regola/fregola - 62) lama/altare = l’alta marea.
CRITTOGRAFIE: I) articolo per il “Corriere” - II) fiasco di “Schioppettino”
- III) concorrerà con collera - IV) solvente liquido - V) l’O, la P: once =
Lola Ponce - VI) il segreto di Pulcinella - VII) in parole povere, riavrò Pe-
nelope - VIII) gnomone solare - IX) nubi lì espose = nubili e spose - X)
serve parere? perseverare - XI) a bit IN omisero = abitino misero - XII) T:
eporediesi li fa l’O = tepore di esili falò - XIII) amare di C e N dotiamo =
amare dicendo: “Ti amo” - XIV) S: che dà direte = scheda di rete - XV)
per IO, dov’è NA, TORIO = periodo venatorio - XVI) GO definissimo,
dirà SO = “godè” finissimo di raso - XVII) con testarda T I = contestar
dati - XVIII) di abete legger O = diabete leggero - XIX) con C etto è, R
rato = concetto errato - XX) di’ F (F i dardi chiedono recar) e N: T è = dif-
fidar di chi è d’onore carente.
ERRATA-CORRIGE: sul n. 4 di aprile nella pagina crittografica il gioco
XVIII è di Serse Poli (e non di Samario) mentre il gioco XIX è di Samario.
26ª COPPA SNOOPY (5): 1) CA sola: Tino = caso latino - 2) inconsueti in-
consulti - 3) d’uomo dir avello = duomo di Ravello - 4) non voglio convo-
glio - 5) Cooper à ratti, V a mente = cooperar attivamente - 6) dan a Rom
danaro - 7) A S: teniamo desta = astenia modesta - 8) messe rime di Eva lì
= messeri medievali - 9) ti par ancor osare, D arguita = tipa rancorosa re-
darguita - 10) fa SCIA meno BILE = fasciame nobile.
LA STANZETTA DI SIN & SIO: 1) piogeni: tôr E = pio genitore - 2) con ‘si
stenterà’, DU no! = consistente raduno - 3) giù: lì, ov’è R, N è = Giulio
Verne - 4) B è L: lindi?! via!... = bell’indivia.
REBUS: 1) E. T. nelle pere è repellente - 2) Gi unta di missionaria = giunta
dimissionaria - 3) Lavia F? Lavia = la Via Flavia - 4) S tira RE, giacché BI
anche = stirare giacche bianche - 5) à F fermata (DI va su) danese = affer-
mata diva sudanese - 6) perì O Dodi con T: attira NC or O? sì? = periodo
di contatti rancorosi - 7) lama FI; Abramo S ama Isacco N (tentalo Dio), S
AF ferma = la mafia bramosa mai s’accontenta: l’odio s’afferma - 8) re
Carlo NT à nome RCI = recar lontano merci - 9) giuliano la posta T à =
Giuliano l’Apostata - 10) che tarli RA! = chetar l’ira.

& 1 (ponte levatoio = poeta violento; s.a. “Conflitto di generazioni”
di Ser Bru) - Straniare i concetti – e tutte le loro implicazioni se-

mantiche – di questi due anagrammati gruppi nominali sull’unico piano
delle apparenti conflittualità generazionali, ebbene, questa è la nuova-
mente straordinaria ‘impresa’enimmografica di Ser Bru con quel suo stile
tutto di snelli e robusti archi dilogici aggettanti: la sua tecnica che ogni
volta ci sorprende e ci entusiasma totalmente.

& 3 (demoni/sante = sano di mente; s.a. “Umoristi” de Il Nano Ligure) -
Lavoro accattivante, oltre che per le tante sottigliezze che dànno brio

ai demoni e al sano di mente, soprattutto per quelle sante da raffrontare con
le sante dell’anagramma n. 11 de L’Esule a conferma che l’enimmografia è
un mondo magicamente dotato di un potenziale creativo, ognora diversifi-
cantesi, esattamente il mondo di questi due eccellenti autori.

& 10 (est/remi; s.a. “Al party dei vip” di Brown Lake) - Ogni compo-
nimento Brown Lake è una novità dilogica che fa da sostrato a con-

testi apparenti di provocatoria satira del vivere odierno. E davvero note-
vole è l’est che l’autore elabora in ben otto versioni enimmatiche, tutte
differenti e ognuna delle quali emerge, in prima lettura, come uno dei per-
sonaggi, i più disparati, presenti al “party”, ivi compreso uno strepitoso

“ambasciatore del Sol Levante”: quanta generosa e divertente inventiva!
quanta intelligente concretezza dilogica!

& 12 (veglione/rive = gli oneri; s.a. “Persi nel buio” di Pasticca) - Tan-
tissime sono le “colombe” che si sono levate in volo nel cielo storico

delle creazioni enimmatiche; ma, se Pasticca decide di riutilizzarle, eccoci
di fronte espressività tecniche originali in senso assoluto, quali in quelle
“piccole colombe”: 1) deliziose ‘Colombine’ festosamente aggirantisi nel-
la confusione del veglione; 2) “piccole colombe”/carene approdate a rive
sabbiose (come già la biblica carena dell’Arca sulla “montagna” dell’Ara-
rat). Perché sono gli enimmografi geniali che innovano così come innova-
no i pittori geniali sempre con gli stessi colori di secoli e secoli.

& 13 (abiti/code = diabetico; s.a. “La peggio gioventù” di Ombretta)
- “Sono stanco di essere paziente, / di farmi il sangue amaro: / anelo

a un ricambio / che liberi la mia vita / già priva di ogni dolcezza, / da con-
tinue e dolorose / spine nel fianco!”: formidabile impianto di ambiguità
per questo “educatore in crisi”/diabetico: ancora un gioiello per il diade-
ma regale della Signora della Sfinge.

& 21 (sante/estasi = anestesista; s.a. “Nel cuore delle donne” de L’E-
sule) - Riprendendo il precedente accenno alle sante – di cui alla

postilla & 3 – se ne riguardi questo costrutto carico di erotismo eppure
così ‘santificante’: “Donne con il segreto dell’eterno, [= splendida biva-
lenza!] / adorabili quando, per assisterci, / vi basta la grazia di un verbo”:
finezze dilogiche in controluce a una bellissima dichiarazione d’amore e
di fede (anche enimmatica).

& 22 (Oscar/attore mitico = rocciatore stimato; s.a. “Parole per le
donne” di Ilion) - Anagramma vasto e armonico, ed elaborato da

Ilion con quelle sue dilogie poliedriche a mo’di diamanti, la cui vivida lu-
centezza strania i soggetti reali nell’alone di sensi apparenti profonda-
mente umani, che un clima di poesia sa rappresentare con esistenziale vi-
gore. C’è spazio – purtroppo! – per una sola, notazione tecnica in merito
al rocciatore: “Ti guardo davanti alla parete, nuda, / e capisco che sei il
punto saliente”, dove grande è l’eleganza dilogica di “saliente”, e ancor
più ammirevole è la funzione dell’aggettivo “nuda” che l’autore ‘isola’ tra
due virgole e, avendolo così ‘staccato’ dalla “parete”, lo fa apparire come
soggetto di una sorprendente epifania: quella di una ‘lei’ (una tra le “don-
ne” del titolo) meravigliosa nella sua mera nudità. Costrutto magistrale e
proprio di un autore di classe superiore: Ilion, appunto.

& 23/27 (la ‘colonna’ di Prof) - Ancora dilogiche ed effervescenti
amenità di Prof, che ci regala due enimmi: a) su i pannoloni in gra-

do di ‘assorbire’ lo humour scanzonato tipico dell’autore, bravissimo nel-
lo straniarli ne “I miei consulenti finanziari” perfetti, anzi, spiritosissimi
in quegli “investimenti” di “versamenti” (e qui la scatologia trasforma in
allegro teatrino le più vantaggiose operazioni finanziarie!) – b) su la
diga/”La mia banca”, che, sa come “garantire” l’“equilibrio di entrate ed
uscite”, e come “mantenere sempre / un buon livello di liquidità”; due
enimmi che ci incantano con il flusso abbondante e coerente della loro
discorsività, che non ha mai momenti di cadute enimmatiche e ha, invece,
il pregio di una brillantezza inventiva tenuta entro l’àmbito preciso delle
aree semantiche. Come, dire che anche l’enimma ‘scherzoso’ ha le mede-
sime esigenze di quello cosiddetto ‘lirico’. E poi che delizie quegli indo-
vinelli delle “Memorie di un play boy”! tre garbatissimi e velocissimi
lampi-ricordo ed altrettante saette dilogiche!

& 35 (tee/prati/paludi = il purè di patate; s.a. “Fanciulle di primave-
ra” di Mongibello) - Combinazione anagrammatica che ha tutti i

pregi di originalità degli schemi del Laboratorio Delfico; un lavoro che è
un piacere risoverlo, ‘farcìto’ com’è di tanti e gustosi ‘sfizi’ dilogici, spe-
cie nelle paludi che l’autore ci presenta subito con la vivacità delle deno-
tazioni tipiche dell’habitat palustre in un’aura fiabesca (=“le amiche sul
canneto / hanno sfide da favola”, denotazioni poi catalizzate, cioè messe a
fuoco per il solutore, nell’explicit: “A specchi di stagnola, i seni d’ombra
paiono smeraldi”: stupefacenti “fanciulle” ‘imprimaverite’ (come dicono
i nostri delfici); né sfuggano “i seni ( ... ) smeraldi”: le ‘insenature’ in cui
si è formato – a fior d’acqua stagnante – il sottile strato ‘smeraldino’ delle
alghe, mentre in senso apparente gli “smeraldi” riferiti ai “seni” delle
“fanciulle” costituiscono un’imprevedibile ma fascinosa sinestesia. E in-
fine quel purè detto con il garbo tecnico di dilogie precise aventi un rigore
enimmatico incantevole così come incantevole è la magia lirica delle con-
notazioni di prima lettura.

FANT.
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ALL’OMBRA DEL NURAGHE

Cagliari 69-26

Carcangiu Vittorio
Dessy Gentile
Melis Franco
Piasotti Aldo
Rivara Sirchia Efisia
SCANO Franca
Vacca Enzo

ALPI APUANE

Carrara *-*

RAVIOLI Claudio
Rocchi Silvano

ANTENORE

Padova 69-22

Andretta Paolo
Del Grande Loredana
DI FUCCIA Angelo
Negro Nicola
Lago Bruno
Vio Mario

DUCA BORSO / FRA RISTORO 

Modena 70-28

Baracchi Andrea
Barbieri Paolo
Benassi Giorgio
Bigi Lucio
Calzolari Bellei Marta
Caselli G. Carlo
Cuoghi Chiara
Fermi Laura
Ferrari Giulio
Ferretti William
Focherini Rodolfo
Franzelli Emanuel
Gavioli Giorgio
Medici Mirco
Mignani Emanuela
Pugliese Mariano
Riva Gianna
RIVA Giuseppe
Ronchi Luciano

EINE BLUME

Imperia

Begani Silvana
Chiodo Attilio
Dente Francesco
Gavi Antonio
Gavi Liliana

ENIGMATICHAT

Internet *-*

Andreoli Stefano
Comelli Sebastian
Della Vecchia Rino
D’Orazio Ida
FERRANTE Paolo
Gaviglio Gianmarco
Miola Emanuele

FIRENZE

Firenze

Fabbri Giovanna
Guidi Federico
MAGINI Fabio
Monti Omar
Zanchi Malù

GIGI D’ARMENIA

Genova *-*

Barisone Franco
BRUZZONE Sergio
Guasparri Gianni
Marino Giacomo
Parodi Enrico
Patrone Luca
Ruello Gianni
Vittone Marina

GLI ALUNNI DEL SOLE

Cattolica *-*

Carbognin Giovanna
Ferretti Ennio
Gaetani Lorenzo
GHIRONZI Evelino
Morosini Marta

GLI ASINELLI

Bologna *-*

BAGNI Luciano
Bonora Lanfranco
Brighi Massimo
Cacciari Alberto
Di Prinzio Ornella
Machiavelli Alberto
Malaguti Massimo
Turrini Fabrizio

GLI IGNORANTI

Biella *-26

Biglione Piero
Ceria Carlo
Scanziani Mario
Villa Laura
Villa Stefano

I GREZZI

Cagliari

MARCIALIS Enrico
Marcialis Maria
Obino Magi
Pizzorno Regina
Vacca Enrico

I PACHINESI

Roma

LICITRA A. Maria
Licitra Giovanni
Petrilli Cristiana

I PADANEI

Cogozzo - Mn 70-*

Azzoni Carla

Caliari Luigi

Camozzi Franco

Casolin Daniele

Cortellazzi Danilo

Dodi Maurizio

Frignani Stefano

MAESTRINI Paolo

Monti Primo

Picchi Emma

Rossi Mario

I PELLICANI

Torre Pellice 66-22

ARGENTIERI BEIN Mirella

Bein Myriam

Buzzi Giancarlo

Galluzzo Piero

Trossarelli Laura

Trossarelli Lidia

Trossarelli Paola

IL CARRO DI TESPI

Livorno *-*

Del Cittadino Simonetta

Navona Mauro

MORI Sergio

ISONZO

Gorizia

Calligaris Clara

Carraro Galliani Paola

GIULIANO Antonella

Lenardi Vladimiro

Mariani Zelfa

Mocellini Natalia

LA CALABRO LUCANA

Catanzaro *-28

Ferrini Anna

Filocamo Carmelo

Filocamo Giovanni

Greco Fausto

Montella Giovanni

Rizzo Domenico

SAMARITANO Ignazio

LA CONCA D’ORO

Palermo 67-20

Accascina Dedella

Carlisi Pia

Lattuca Carmelo

MILAZZO Livia

Milazzo Luigi

LE AMICHE DELLA BAITA

Trento 70-20

Armani Antonia
Battocchi Giovanna
Malacarne Lady
Mosconi Maurizio
OSS Armida
Pollini Carmen
Zecchi Elena

LE SIROCCHIE

Viterbo

SICILIANO Anna Maria
Siciliano Maria

MAREMMA

Grosseto 63-18

Bacciarelli Giuliana
FORTINI Nivio
Romani Marcello

MEDIOLANUM

Milano *-*

GASPERONI Lamberto
Gorini Fabio
Mazzeo Giuseppe
Milla Umberto
Oriani Agostino
Pignattai Luigi
Pirotti Mario
Ravecca Luana
Riva Giovanni
Turchetti Gemma
Zanaboni Achille
Zullino Vittorio

MESTRE FEDELE

Venezia

Bono Lea
Gambedotti Piero

MIRAMAR

Trieste *-25

Biagi Claudio
Dendi Giorgio
Loche Romano
VIEZZOLI Alan

NAPOLI

Napoli

Ciasullo Cesare
Giaquinto Mario
Giaquinto Salvatore
Noto Luigi

NON NONESI

Trentino 69

BOSCHETTI Manuela
Dalmazzo Brunilde
Giannoni Maurizio

OR.LI.NI.

Palermo 67-20

La Calce Nicoletta

Lo Coco Linda

SBACCHI Orazio

PARISINA

Ancona 68-25

Bonci Claudio

BONCI Anna Lyda

Bruschi Claudio

Luchetti Renata

Merli Elisabetta

Merli Marinella

SCALIGERO

Verona

Righetti Armando

Signori Laura

SVICH Giordano

SUL SERIO

Crema 58

BOTTONI Edda

De Briganti Mariarosa

Frignani Luciana

Macalli Mariola

Ottoni Mariangela

Villani Paola

ISOLATI

Aurilio Nicola *-*

Benucci Riccardo 55-13

Bincoletto Paolo 69-21

Blasi Marco 57-18

Calvitti Luigi 61-9

Cesa Claudio *-*

Ciarrocchi Ezio 64-6

Fasce Maurizio 42-3

Fausti Franco 56-18

Fozzati Gabriele 43-6

Galantini Maria 67-24

Pino Ippolito *-*

Marchini Amedeo 69-25

Micucci Giovanni *-*

Monga Germana *-26

Pace Antonio

Padronaggio Franca

Pansieri G.P. 42-11

Piccolo Salvatore 55-13

Pochettino Sàndor Lucia

Vargiu Piero 60-20

Vignola Carla *-*

                                                                               


